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Premessa: la scelta di Santangiolina Latte Fattorie Lombarde Soc. Agr. Coop. 

di adeguarsi alle prescrizioni del D.  Lgs. 231/2001. 

 

Gli organi direttivi di Santangiolina Latte Fattorie Lombarde Soc. Agr. Coop ȹËɀÖÙÈɯ

ÐÕɯ ×ÖÐɯ ÈÕÊÏÌɯ ɁSantangiolinaɂȺȮɯ ÊÏÌɯ ÎÐãɯ ÈÝÌÝÈÕÖɯ ÌÚÈÔÐÕÈÛÖɯ ÓɀÖ××ÖÙÛÜÕÐÛãɯ ËÐɯ

adeguare la propria organizzazione aziendale alle prescrizioni del D.Lgs. 

231/2001, hanno ritenuto doveroso ed utile per la società - vista la crescente 

È××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯÎÐÜËÐáÐÈÓÌɯËÌÓÓÈɯÕÖÙÔÈÛÐÝÈɯÌɯÓɀÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈbilità 

amministrativa degli enti - dotarsi di un modello organizzativo.  

A tale scopo Santangiolina ha incaricato consulenti esterni, con competenze nello 

specifico ambito della responsabilità amministrativa derivante da reato, di 

esaminare le attività e le procedure aziendali, al fine di predisporre un modello 

che soddisfi i requisiti previsti dalla legge.  

I consulenti hanno analizzato la documentazione societaria al fine di rilevare 

ÓɀÌÚÈÛÛÖɯÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÐÛãɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãɯÌɯÐÕɯÚÌÎÜÐÛÖȮɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÜÕɯÌsame 

approfondito operato anche mediante collo qui , interviste e questionari con 

dirigenti, dipendenti e consulenti della società, hanno elaborato un sistema 

organico così costituito: 

V parte generale ricognitiva (con illustrazione della disciplina contenuta nel 

#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƕȮɯÙÐÊÖÚÛÙÜáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÐÛãɯËÌÓÓÈɯSantangiolina e 

ËÌÓÓÈɯÚÜÈɯÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÙÕÈȺɯÊÖÕÛÌÕÌÕÛÌɯÛÙÈɯÓɀÈÓÛÙÖɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ

aree di rischio ed i soggetti sensibili;  

V sistema disciplinare per le ipotesi di violazioni alle prescrizioni del Modello  

Organizzativo (inserito nella parte g enerale); 

V ÙÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯ ËÐɯ ÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓɀ.ÙÎÈÕÐÚÔÖɯ ËÐɯ 5ÐÎÐÓÈÕáÈɯ(inserito 

ÈÕÊÏɀÌÚÚÖɯÕÌÓÓÈɯ×ÈÙÛÌɯÎenerale) 

V codice etico; 

V parte speciale, composta da protocolli e procedure che disciplinan o le 

attività rilevanti.  

 

Con la prima stesura del Modello Organizzativo i consulenti hanno proposto 

ÈÓÊÜÕÌɯÔÖËÐÍÐÊÏÌɯÌËɯÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÐɯÈÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯÈÚÚÌÛÛÖɯËÌÓÓÌɯ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯÈáÐÌÕËÈÓÐɯÌɯ

ËÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐone interna. 

Gli organi direttivi, unitamente ai soggetti esterni e agli organi di controllo che 

ÏÈÕÕÖɯÊÖÔ×ÌÛÌÕáÌɯÕÌÎÓÐɯÈÔÉÐÛÐɯɁÚÌÕÚÐÉÐÓÐɂɯȹÊÖÕÚÜÓÌÕÛÐɯÐÕɯÛÌÔÈɯËÐɯÚÐÊÜÙÌááÈȮɯ

ÊÖÓÓÌÎÐÖɯÚÐÕËÈÊÈÓÌȮɯÌÛÊȭȺɯÏÈÕÕÖɯÌÚÈÔÐÕÈÛÖɯËÌÛÛÌɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÌɯÈÓÓɀÌÚÐÛÖɯËÐɯÜÕɯ

contraddittorio con i redattori del documento, hanno predisposto la versione 

definitiva del modello e degli annessi protocolli.  

A garanzia è stato posto un sistema sanzionatorio coerente con la disciplina 

gius-lavoristica ed è stato istituito un Organismo di Vi gilanza, deputato a 

ÊÖÕÛÙÖÓÓÈÙÌɯÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÔÖËÌÓÓÖɯÌɯÈɯÎÈÙÈÕÛÐÙÕÌɯÓɀÐÔ×ÓÌÔÌÕÛÈáÐÖÕÌȮɯËÐɯÊÜÐɯ

sono stati disciplinati il funzionamento ed i poteri.  
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"ÖÕɯËÌÓÐÉÌÙÈɯËÌÓÓɀ.ÙÎÈÕÖɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖɯÐÕɯËÈÛÈ 31.07.2018 è stato approvato il 

Modello Organizzativo con gli allegati che ne costituiscono parte integrante. In 

ËÌÛÛÈɯÚÌËÌɯÚÐɯöɯ×ÙÖÝÝÌËÜÛÖɯÈÕÊÏÌɯÈÓÓÈɯÕÖÔÐÕÈɯËÌÐɯÊÖÔ×ÖÕÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ.ÙÎÈÕÐÚÔÖɯ

di Vigilanza e si è operato un primo stanziamento per garantirne il 

funzionamento.  

#Ðɯ ÚÌÎÜÐÛÖɯ ÚɀÐÓÓÜÚtra analiticamente il  suddetto M odello Organizzativo  che, 

ËÖ×Öɯ ÓÈɯ ÚÜÈɯ ×ÙÖÔÜÓÎÈáÐÖÕÌȮɯ ÚÈÙãɯ ÖÎÎÌÛÛÖɯ ËÐɯ ËÐÝÜÓÎÈáÐÖÕÌɯ ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÌÓÓÈɯ

società, dapprima con la consegna della documentazione a tutti i dipendenti e, 

in seguito, con la previsione di un incontro formativo.  

Inoltre, secondo quanto previsto dal D.Lgs 231/2001, il Modello Organizzativo 

sarà oggetto di periodica verifica  quanto alla sua efficacia e, ove necessario, 

verrà integrato e modificato anche sulla base delle indicazioni provenienti 

ËÈÓÓɀ.ÙÎÈÕÐÚÔÖɯËÐɯ5ÐÎÐlanza. 
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INDICE  

PREMESSA: DEFINIZIONI  

 

PARTE PRIMA: NORMATIVA, INDAGINE SU SANTANGIOLINA , 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI R ISCHIO, DEI SOGGETTI SENSIBILI 

E DELLE PROCEDURE RILEVANTI . 

 

1. Introduzione.  La responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche derivante da reato nel D.Lgs 231/2001.  

 

1.1. Le finalità  del D.Lgs. 231/2001. 

1.2. (ɯ×ÙÌÚÜ××ÖÚÛÐɯËÌÓÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯËÌÓÓɀÌÕÛÌȭ 

1.3. I reati da cui deriva la responsabilità della persona giuridica.  

1.4. Sanzioni, misure cautelari e altri provvedimenti adottabili nei confronti   

della persona giuridica.  

1.5. Il modello organizzativo: funzioni e contenuto.  

  

2. La cooperativa Santangiolina : ambito di operatività, struttura e 

certificazioni.  

 

2.1. +ɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÐÛãɯËÐɯSantangiolina: la ricezione e la raccolta del latte, 

la trasformazione in prodotti lattiero ɬ caseari e la commercializzazione, 

secondo i principi delle cooperative con mutualità prevalente.  

2.2. La struttura organizzativa di Santangiolina: gli organi statutari e 

ÓɀÈÙÛÐÊÖÓazione interna. 

2.2.1.Gli organi statutari . 

2.2.2.+ɀÈÙÛÐÊÖÓÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÙÕÈɯËÐɯSantangiolina. 

2.3. Le partecipazioni societarie di Santangiolina. 

2.4. Certificazioni adottate da Santangiolina UNI EN ISO 9001:2008 e ISO/TS 

14067: 2013   

2.5. Il codice etico: rinvio.  

 

3. +ɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÈÙÌÌɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖɯÙÐÓÌÝÈÕÛÐɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓɯ#ȭɯ+ÎÚɯ

231/2001. 

3.1. La metodologia utilizzata nella mappatura delle aree di rischio.  

3.2. Una prima area di rischio: i rapporti di Santangiolina con le Pubbliche 

Amministrazioni . 

3.3. Una seconda area di rischio: le comunicazioni sociali e la formazione del 

bilancio. 

3.4. Una terza area di rischio: la corruzione tra privati.  

3.5. Una quarta area di rischio: le transazioni finanziarie.  
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3.6. Una quinta area di rischio: le ipotesi colpose (omicidio o lesioni 

aggravate) commesse con violazione delle norme in tema di sicurezza 

sul lavoro. 

3.7. Una sesta area di rischio: i reati ambientali. 

3.8. (ɯÙÌÈÛÐɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÐÕËÜÚÛÙÐÈɯÌɯÐÓɯÊÖÔÔÌÙÊÐÖȯɯÜÕÈɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈɯÈÙÌÈɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖɯÊÖÕɯ

riguardo alla realizzazione di prodotti con denominazione di origi ne 

protetta . 

3.9. 4ÕɀÈÙÌÈɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖ residuale: i reati informatici e le violazioni delle norme 

a tutela del diÙÐÛÛÖɯËɀÈÜÛÖÙÌ. 

3.10. 4ÕɀÜÓÛÐÔÈɯÈÙÌÈɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖȯɯÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯËÐɯÔÈÕÖËÖ×ÌÙÈɯÐÙÙÌÎÖÓÈÙÌȭ 

3.11. &ÓÐɯÌÚÈÛÛÐɯÊÖÕÍÐÕÐɯËÌÓɯÙÐÚÊÏÐÖȯɯÓɀÐÙÙÐÓÌÝÈÕáÈɯËÌÓÓÌɯÜÓÛÌÙÐÖÙÐɯÍÈÛÛÐÚ×ÌÊie penali 

previste dal D. Lgs. 231/2001. 

 

4. +ɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÚÌÕÚÐÉÐÓÐɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƕȭ 

 

4.1. Individuazione dei soggetti sensibili: metodologia ed esiti  

4.2. (ɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÊÖÚÐËËÌÛÛÐɯÚÌÕÚÐÉÐÓÐȮɯÓÈɯËÐÚÛÐÕáÐÖÕÌɯÛÙÈɯɁÈ×ÐÊÈÓÐɂɯÌɯɁÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÐɯ

ÈÓÓɀÈÓÛÙÜÐɯËÐÙÌáÐÖÕÌɂȭ 

 

5. +ɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯÈɯÙÐÚÊÏÐÖȭ 

 

5.1. /ÙÌÔÌÚÚÈȯɯÓÈɯÔÌÛÖËÖÓÖÎÐÈɯÜÛÐÓÐááÈÛÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯ

a rischio. 

5.2. LɀÖÙËÐÕÈÙÐÈɯÈÛÛÐÝÐÛãɯËɀÐÔ×ÙÌÚÈɯÌ i rischi infortunistici.  

5.3. I rapporti ordinari e straordinari di Santangiolina con le Pubbliche 

Amministrazioni.  

5.4. Approvvigiono  ed acquisti: controlli e conformità.  

5.5. La formazione del bilancio e le informazioni societarie.  

5.6. La gestione finanziaria: flussi finanziari e cespiti.  

5.7. La vendita dei prodotti . 

5.8. La selezione del personale ÌɯÓɀÈÍÍÐËÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÐÕÊÈÙÐÊÏÐɯÌÚÛÌÙÕÐ. 

5.9. +ɀÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÚÛÙÜÔÌÕÛÈáÐÖÕÌɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÈȭ 

5.10. La gestione dei rifiuti e le procedure a rilevanza ambientale . 

 

° ° ° ° ° 

PARTE SECONDA: Adeguamento ed istituzione di procedure finalizzate ad 

evitare la commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001.  

 

1. Il codice etico: contenuto e sua precettività . 
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2. Le procedure impeditive dei reati previsti dagli artt. 24, 24 bis, 25, 25 

bis1, 25 ter, 25 septies, 25 octies, 25 novies, 25 undecies, 25 duodecies 

D.Lgs. 231/2001. 

 

2.1. Protocollo generale sulle linee guida per poteri e deleghe. 

2.2. Protocollo in tema di sicurezza sul lavoro .  

2.3. Protocollo per sopralluoghi e verifiche ispettive della P.A.  

2.4. Protocollo sugli altri rapporti con la P.A.  

2.5. Protocollo sulla redazione del bilancio e di ogni altra comunicazione 

sociale, nonché sulla prevenzione dei reati societari.  

2.6. Protocollo sui flussi finanziari e gestione dei cespiti .  

2.7. Protocollo affidamento incarichi ester ni.  

2.8. Protocollo sulla formazione, sulla selezione del personale e sulla 

×ÙÌÝÌÕáÐÖÕÌɯ ËÌÐɯ ÙÌÈÛÐɯ ËÐɯ ɁÊÈ×ÖÙÈÓÈÛÖɂɯ Ìɯ ÐÔ×ÐÌÎÖɯ ËÐɯ ÔÈÕÖËÖ×ÌÙÈɯ

irregolare.  

2.9. Protocollo per la prevenzione dei reati informatici e delle violazioni del 

copyright. 

2.10. Protocollo relativo alla prevenzione dei reati ambientali . 

2.11. /ÙÖÛÖÊÖÓÓÖɯ×ÌÙɯÓÈɯ×ÙÌÝÌÕáÐÖÕÌɯËÌÐɯÙÌÈÛÐɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÐÕËÜÚÛÙÐÈɯÌɯÐÓɯÊÖÔÔÌÙÊÐÖɯ

nonché in tema di contraffazione.  

 

° ° ° ° ° 

PARTE TERZA: +ɀ.ÙÎÈÕÐÚÔÖɯ ËÐɯ 5igilanza: composizione, ruolo e 

funzionamento.  

 

1. La ÊÖÔ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀ.ÙÎÈÕÐÚÔÖɯËÐɯ5igilanza.  

 

1.1. Composizione e durata della carica. 

1.2. Criteri di eleggibilità.  

1.3. Cause di decadenza. 

1.4. Presidenza. 

1.5. Le deliberazioni . 

1.6. Struttura e risorse. 

 

2. (ÓɯÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀ.ÙÎÈÕÐÚÔÖɯËÐɯ5ÐÎÐÓÈÕáÈ. 

 

2.1. /ÖÛÌÙÐɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭ 

2.2. #ÖÝÌÙÐɯËÌÓÓɀ.ȭd.V. 

2.3. Flussi informativi.  

2.4. Raccolta e conservazione delle informazioni. 

° ° °  
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PARTE QUARTA: La formazione del personale e il sistema disciplinare.  

 

1. La formazione e la selezione del personale.  

 

1.1. I corsi di formazione sul D.Lgs.  231/2001: contenuti e frequenza. 

1.2. Adeguamento, implementazione del modello organizzativo e corsi di 

aggiornamento. 

1.3. +ÈɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÚÜÓÓÌɯÊÖÕÚÌÎÜÌÕáÌɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓÓɀÐÕÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯËÌÓɯÊÖËÐÊÌɯ

etico e del modello organizzativo in genere. 

1.4. La formazione dei lavorat ori in ambito antinfortunistico.  

1.5. La selezione del personale. 

 

2. Il sistema disciplinare.  

 

2.1. Il sistema disciplinare e sua applicazione nei confronti dei dipendenti.  

2.2. Il sistema disciplinare nei confronti di altri soggetti.  
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DEFINIZIONI  

 

I. Attività  sensibili: attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il 

rischio di commissione di uno dei reati espre ssamente richiamati dal D. 

Lgs. 231 del 2001. 

II. CCNL: Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, attualmente in vigore e 

applicato da Santangiolina.  

III.  Codice Etico: il Codice Etico di Santangiolina, ovvero il documento, 

ufficialmente approvato dal vertice della Società quale esplicazione della 

politica societaria, che contiene i principi generali di comportamento - 

ovvero, raccomandazioni, obblighi  e/o divieti - a cui i Destinatari devono 

attenersi e la cui violazione è sanzionata; 

IV.  Decreto: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive 

ÔÖËÐÍÐÊÏÌȮɯÙÌÊÈÕÛÌɯÓÈɯɁDisciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

ÎÐÜÙÐËÐÊÈȮɯ Èɯ ÕÖÙÔÈɯ ËÌÓÓɀÈÙÛȭɯ ƕƕɯ ËÌÓÓÈɯ ÓÌÎÎÌɯ ƖƝɯ ÚÌÛÛÌÔÉÙÌɯ ƖƔƔƔȮɯ Õȭɯ ƗƔƔɂȮɯ

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2001, e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

V. Destinatari: Organi societari (Consiglieri), Dipendenti (dirigenti e non), 

collaboratori, mandatari, procuratori e altri soggetti con cui la Società 

ÌÕÛÙÐɯÐÕɯÊÖÕÛÈÛÛÖɯÕÌÓÓÖɯÚÝÖÓÎÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÙÌÓÈáÐÖÕÐɯËɀÈÍÍÈÙÐȮɯÛÌÕÜÛÐɯÈÓɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯ

del Modello Organizzativo .  

VI.  Linee Guida: le Linee Guida per la costruzione dei modelli di 

organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001, pubblicate dalle 

associazioni di categoria, che sono state considerate ai fini della 

predisposizione ed adozione del Modello  Organizzativo ; 

VII.  ModelloȯɯÐÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯɁModello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 

D. Lgs. 231/2001ɂÈËÖÛÛÈÛÖɯËÈÓÓÈɯ2ÖÊÐÌÛãȮɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÎÓÐɯÈÙÛÐÊÖÓÐɯƚɯÌɯƛɯËÌÓɯ

Decreto Legislativo, al fine di prevenire la realizzazione dei reati stessi da 

parte dei soggetti con posizione apicale o subordinata, così come descritto 

dal presente documento e relativi allegati;  

VIII.  Organismo di Vigilanza ÖɯÈÕÊÏÌɯ.Ë5ȯɯÓɀ.ÙÎÈÕÐÚÔÖɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯËÈÓÓɀÈÙÛȭɯƚɯËÌÓɯ

Decreto Legislativo 231/2001, avente il compito di vigilare sul 

ÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯÌɯÓɀÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯËÌÓɯÔÖËÌÓÓÖ di organizzazione, gestione e 

controllo, nonché sulla sua costante adeguatezza; 

IX. Procedura: norma organizzativa che descrive ruoli, responsabilità e 

modalità operative di realizzazione di un processo aziendale o di una 

sequenza di attività; 

X. Protocolli: regole finalizzate a disciplinare attività aziendali sensibili ; 

XI. Reati presupposto: gli specifici reati individuati dal Decreto la cui 

ÊÖÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯ×ÜğɯËÌÛÌÙÔÐÕÈÙÌɯÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯËÌÓÓɀ$ÕÛÌ; 
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XII. Sistema DisciplinareȯɯÓɀÐÕÚÐÌÔÌɯËÌÓÓÌɯÔÐÚÜÙÌɯÚÈÕáÐÖÕÈtorie applicabili in 

caso di violazione delle regole procedurali e comportamentali previste 

dal Modello .  

XIII.  Soggetti apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione della Società o di una sua unità dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale, o che esercitano, anche di fatto, la 

gestione e il controllo della Società; 

XIV.  Soggetti subordinati: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di 

uno dei Soggetti apicali; 

XV. Unità Organizzativa: raggruppamento di risorse aziendali preposte al 

presidio di un insieme di attività, omogenee per contenuto e competenze 

necessarie alla loro esecuzione, dipendente da un Responsabile. 
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- PARTE PRIMA - 

 

1. INTRODUZIONE: LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE 

PERSONE GIURIDICHE DERIVANTE DA REATO NEL D.LGS 231/2001. 

 

1.1. Le finalità del D.Lgs. 231/2001. 

 

(Óɯ #ȭ+ÎÚɯ ƖƗƕɤƖƔƔƕɯ ÏÈɯ ÐÚÛÐÛÜÐÛÖɯ ÕÌÓɯ ÕÖÚÛÙÖɯ ÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯ ÜÕɀÐ×ÖÛÌÚÐɯ ËÐɯ ɁÊÖÓ×Èɯ

ËɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɂȮɯÊÖÕɯÓÈɯÍÐÕÈÓÐÛãɯdi prevenire la commissione di reati  da parte 

di soggetti che agiscano per conto della persona giuridica. 

(ÕɯÛÈÓÌɯ×ÙÖÚ×ÌÛÛÐÝÈȮɯÝÖÓÛÈɯÈɯÍÈÝÖÙÐÙÌɯÐÓɯ×ÙÖÎÙÌÚÚÐÝÖɯÙÈËÐÊÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÜÕÈɯɁÊÜÓÛÜÙÈɯ

ÈáÐÌÕËÈÓÌɯ ËÌÓÓÈɯ ÓÌÎÈÓÐÛãɂȮɯ ÐÓɯ +ÌÎÐÚÓÈÛÖÙÌɯ ÏÈɯ ÐÚÛÐÛÜÐÛÖɯ ËÌÓÓÌɯ ÍÈÛÛÐÚ×Ìcie 

colpevolizzanti che, affiancandosi alla responsabilità personale dei soggetti 

fisici, attribuiscono a società, cooperative, consorzi, ed altri enti una serie di 

obblighi dal cui inadempimento possono derivare rilevanti conseguenze, sia in 

termini econoÔÐÊÐȮɯÊÖÕɯÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÐɯÚÈÕáÐÖÕÐɯ×ÌÊÜÕÐÈÙÐÌɯÖɯËÐɯ×ÙÖÝÝÌËÐÔÌÕÛÐɯ

ËÐɯ ÊÖÕÍÐÚÊÈȮɯ ÚÐÈɯ ÐÕɯ ÛÌÙÔÐÕÐɯ ËÐɯ Ö×ÌÙÈÛÐÝÐÛãȮɯ ÐÕɯ ÊÖÕÚÌÎÜÌÕáÈɯ ËÌÓÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯ ËÐɯ

provvedimenti interdittivi (divieto di contrattare con la P.A., interdizione 

ËÈÓÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯ ËÐɯ ÜÕɀÈÛÛÐÝÐÛãȮɯ ÙÌÝÖÊa di autorizzazioni e licenze) o del 

commissariamento degli organi direttivi.  

La normativa, che recepisce oltre ai precetti comunitari numerose convenzioni 

ÐÕÛÌÙÕÈáÐÖÕÈÓÐȮɯ ÏÈɯ ÚÜÉÐÛÖɯ ÜÕɯ ÕÖÛÌÝÖÓÌɯ ÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÖɯ ÊÖÕɯ ÓɀÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÈɯ

responsabilità amministrati ÝÈɯÈËɯÈÙÌÌɯÖÙÐÎÐÕÈÙÐÈÔÌÕÛÌɯÌÚÊÓÜÚÌɯËÈÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯ

rilevanza. 

Ne consegue che gli enti (società, associazioni, cooperative, consorzi, etc.) che 

abbiano una struttura articolata e dimensioni apprezzabil i sotto il profilo 

organizzativo ed occupazionale, sono ÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÐɯ ËÈÓÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ËÌÛÛÈɯ

normativa che, sebbene non abbia carattere immediatamente precettivo 

ȹÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯÈÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƕɯÕÖÕɯöɯÖÉÉÓÐÎÈÛÖÙÐÖȺȮɯöɯÖ×ÌÙÈÕÛÌɯÛÜÛÛÌɯÓÌɯÝÖÓÛÌɯ

che ricorrano i presupposti previsti dal disposto normativo.  

In concreto, ÓÈɯ +ÌÎÎÌɯ ÐÔ×ÖÕÌɯ ÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÔÖËÌÓÓÐɯ ÊÖÔ×ÖÙÛÈÔÌÕÛÈÓÐɯ

specificamente calibrati sul rischio reato, volti ad impedirne la commissione, e 

ÙÐÊÏÐÌËÌɯÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÖÙÎÈÕÐÚÔÖɯËÐɯÝÐÎÐÓÈÕáÈ cui sono attribuite molteplici 

funzioni, non ultima quella di compiere verifiche e accertamenti 

ÚÜÓÓɀÈËÌÎÜÈÛÌááÈɯ ËÌÐɯ ×ÙÌËÌÛÛÐɯ ÔÖËÌÓÓÐȮɯ ÚÜÓÓÈɯ ÓÖÙÖɯ ÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯ Ìɯ ÚÜÓÓÈɯ ÓÖÙÖɯ

conformità al dettato normativo (anche in termini di aggiornamento).  

 

 

 

 

* * * 
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ƕȭƖȭɯ(ɯ×ÙÌÚÜ××ÖÚÛÐɯËÌÓÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯËÌÓÓɀÌÕÛÌȭ 

 

(Óɯ×ÙÐÔÖɯ×ÙÌÚÜ××ÖÚÛÖɯ×ÌÙɯÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯÈɯÊÈÙÐÊÖɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯöɯÊÖÚÛÐÛÜÐÛÖɯËÈÓÓÈɯ

commissione di un reato, o anche solo del tentativo di commetterlo1, da parte di 

un soggetto che rivesta funzioni di rappresentanza, amministrazione o 

direzione, oppure da par te di una sua autonoma unità organizzativa, o ad opera 

di persone che esercitano anche di fatto la gestione e il controllo, oppure ancora 

da persone soggette alla direzione o alla vigilanza dei primi.  

Ove il reato sia stato commesso da soggetti in posizion e apicale (ovvero da chi 

svolge funzioni di direzione, amministrazione, rappresentanza della persona 

giuridica), si determina una sorta di presunzione di responsabilità  a carico 

ËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÊÏÌɯ×ÜğɯÌÚÚÌÙÌɯÚÜ×ÌÙÈÛÈȮɯÊÖÕɯÜÕÈɯÝÌÙÈɯÌɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯÐÕÝÌÙÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÖÕÌÙe 

probatorio, solo se si dimostri che:  

1) vi è stata adozione e attuazione di adeguati modelli organizzativi , idonei a 

prevenire la commissione di reati analoghi a quello in concreto verificatosi;  

2) il compito di vigilare sul funzionamento di tali model li era stato affidato ad 

un organo indipendente;  

3) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello 

Organizzativo;  

4) non vi è stata omessa, ovvero insufficiente, ÝÐÎÐÓÈÕáÈɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐÚÔÖɯ

di controllo.  

Ove, invece, il reato sia stato commesso da soggetti sottoposti alla vigilanza ed 

al controllo degli organi apicali ȮɯÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÚÜÚÚÐÚÛÌɯÚÖÓÖɯÚÌɯÓÈɯ

ÊÖÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÙÌÈÛÖɯÚÐÈɯÚÛÈÛÈɯÙÌÚÈɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯËÈÓÓɀÐÕÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯËÌÎÓÐɯÖÉÉÓÐÎÏÐɯËÐɯ

direzionÌɯÌɯÝÐÎÐÓÈÕáÈȭɯ(ÕɯØÜÌÚÛÖɯÊÈÚÖɯÓɀÖÕÌÙÌɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖÝÈɯÎÙÈÝÈɯÚÜÓÓÈɯ/ÜÉÉÓÐÊÈɯ

Accusa. 

(Õɯ ÚÌÊÖÕËÖɯ ÓÜÖÎÖȮɯ ×ÌÙÊÏõɯ ÚÜÚÚÐÚÛÈɯ ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯ ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯ ËÌÓÓɀÌÕÛÌȮɯöɯ

necessario che il reato sia stato commesso ÕÌÓÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÖɯÈɯÝÈÕÛÈÎÎÐÖ dello 

stesso. Sono da escludere, quindi, dal novero delle condotte rilevanti ai fini del 

#ȭ+ÎÚɯƖƗƕɤƖƔƔƕȮɯØÜÌÐɯÙÌÈÛÐɯÊÖÔÔÌÚÚÐɯÕÌÓÓɀÌÚÊÓÜÚÐÝÖɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯÖɯËÐɯÛÌÙáÐɯÌɯ

che non abbiano comportato per la persona giuridica alcuna apprezzabile utilità 

(economica e/o giuridica). 

* * * 

1.3. I reati da cui deriva la responsabilità della persona giuridica.  

 

(Óɯ+ÌÎÐÚÓÈÛÖÙÌɯÕÖÕɯÏÈɯÐÚÛÐÛÜÐÛÖɯÜÕÈɯÍÖÙÔÈɯËÐɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯɁÎÌÕÌÙÈÓÌɂɯËÌÓÓɀÌÕÛÌȮɯ

ma ha indicato limitate ipotesi di reato (oggetto di periodici ampliamenti) per le 

quali opera la doppi a valutazione di responsabilità, penale per la persona fisica 

e amministrativa per la persona giuridica.  

                                                 
1
 Va detto che il D.Lgs. номκнллм ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ 
ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƻǾǾŜǊƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ Ŝǎǘƛƴǘƻ όŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǳƴ ǊŜŀǘƻ ŀƳƴƛǎǘƛŀǘƻύΦ 
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I delitti, la cui commissione può comportare conseguenze sanzionatorie per 

ÓɀÌÕÛÌȮɯÚÖÕÖɯÌÓÌÕÊÈÛÐɯÕÌÎÓÐɯÈÙÛÛȭɯ24; 24-bis; 24-ter; 25; 25-bis; 25-bis.1; 25-ter; 25-

quater; 25-quater.1; 25-quinquies, 25-sexies, 25-septies, 25-octies, 25-novies; 25-

decies; 25-undecies; 25-duodecies del Decreto Legislativo 231/2001. 

a) Delitti commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 24 e 25 

D.Lgs. 231/2001)2;  

b) Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24 -bis D.Lgs. 231/2001)3 

c) Delitti di criminalità organizzata (art. 24 -ter D.Lgs. 231/2001)4; 

d) Delitti di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di riconoscimento (art. 25 -bis D.Lgs. 231/2001)5; 

e) #ÌÓÐÛÛÐɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÐÕËÜÚÛÙÐÈɯÌɯÐl commercio (art. 25-bis.1 D.Lgs. 231/2001)6; 

                                                 
2
 Si tratta, in particolare, dei seguenti reati: Malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.); Indebita 

percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.); Truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico 
(art. 640 co. 2 n. 1 c.p.); Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.); Frode 
informatica 640-ǘŜǊ ŎΦǇΦΤ /ƻƴŎǳǎǎƛƻƴŜ όŀǊǘΦ омт ŎΦǇΦύΤ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ ому ŎΦǇΦΤ ŀǊǘΦ онм 
c.p.); Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.; art. 319 bis c.p. ς art. 321 c.p.); Corruzione in 
atti giudiziari (art. 319 ter c.p. ς art. 321 c.p.); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 
Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio (art. 320 c.p.); Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione dei membri degli organi della Comunità Europea e di 
funzionari della Comunità Europea e di Stati Esteri (art. 322 bis c.p.). 
3
 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615 ter c.p.); Detenzione e diffusione abusiva di 

codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615 quater c.p.); Diffusione di apparecchiature, dispositivi o 
programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615 quinquies 
c.p.); Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617 
quater c.p.); Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche (art. 617 quinquies c.p.); Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 
(art. 635 bis c.p.); Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 
pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635 ter c.p.); Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 
635 quater c.p.); Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635 quinquies c.p.); 
Falsità in documento informatico pubblico o privato (art. 491 bis c.p.); Frode informatica del soggetto che presta 
servizi di certificazione di firma elettronica (art. 640 quinquies).  

4
 Associazione a delinquere (art. 416 c.p.); Associazione per delinquere finalizzata a commettere i reati di cui agli 

artt.  600, 601 e 602 c.p., 12 comma 3-bis D.Lgs. 25/07/1998 n. 286 (art. 416 c.p., co. VI); Associazione di tipo 
mafioso (art. 416-bis c.p.); Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); Sequestro di persona a scopo di 
rapina o di estorsione (art. 630 c.p.);Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 
(art. 74 DPR 9 ottobre 1990, n. 309); Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, 
detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, 
di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, della l. 
18 aprile 1975, n. 110 (art. 407 co. 2 lett. a), numero 5), c.p.p.). 
5
 Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 453 c.p.); 

Alterazione di monete (art. 454 c.p.); Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 
455 c.p.); Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p. ); Falsificazione di valori di bollo, 
introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.) e uso 
di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di 
carte di pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.); Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti 
destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo, o di carta filigranata (art. 461 c.p.); Contraffazione, 
alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.); Introduzione nello 
Stato e commercio di prodotti con segni falsi (474 c.p.).  
 
6
 ¢ǳǊōŀǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όŀǊǘΦ рмо ŎΦǇΦύΤ LƭƭŜŎƛǘŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ƻ ǾƛƻƭŜƴȊŀ όŀǊǘΦ рмо 

bis c.p.); Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 cΦǇΦύΤ CǊƻŘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όŀǊǘΦ рмр ŎΦǇΦύΤ ±ŜƴŘƛǘŀ 
di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); Vendita di prodotti industriali con segni mendaci 
(art. 517 c.p.); Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517 ter 
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f)  I r eati societari (art. 25-ter D.Lgs. 231/2001)7; 

g) #ÌÓÐÛÛÐɯÊÖÕɯÍÐÕÈÓÐÛãɯËÐɯÛÌÙÙÖÙÐÚÔÖɯÖɯËÐɯÌÝÌÙÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÖÙËÐÕÌɯËÌÔÖÊÙÈÛÐÊÖɯ

(25-quater D.Lgs.231/2001)8. 

h) Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art.25 -quater 1 

D.Lgs. 231/2001; v. art. 583 bis c.p.) 

i)  Delitti contro la p ersonalità individuale (art. 25 -quinquies D.Lgs. 231/2001)9 

l)   Abusi di mercato (art.25 -sexies D.Lgs. 231/2001)10; 

m) Omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime commesse con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavor o (art. 

25-septies D.Lgs. 231/2001)11; 

n) Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

ÐÓÓÌÊÐÛÈɯȹÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƙ-octies D.Lgs. 231/2001)12;  

o) Delitti in materia di violazione del diritto d'autore (art. 25 -novies D.Lgs. 

231/2001)13;  

                                                                                                                                               
c.p.); Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazione di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517 
quater c.p.).  
7
 False comunicazioni sociali (art. 2621, 2621 bis c.c.); False comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori 
όŀǊǘΦ нснн ŎΦŎΦύΤ Cŀƭǎƻ ƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƻ όŀǊǘΦ нсно ŎΦŎΦΤ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŀōǊƻƎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оп ŎƻƳƳŀ н [Φ нуΦмнΦнллр ƴΦ нснΦ [ŀ 
ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŝ ƻƎƎƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мто ōƛǎ ¢Φ¦ΦCΦύΤ CŀƭǎƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻni delle società di 
ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ όŀǊǘΦ нснп ŎΦŎΦΤ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŀōǊƻƎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ от ŎƻƳƳŀ оп 5Φ [ƎǎΦ нтΦлмΦнлмл ƴΦ офΦ [ŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŝ ƻƎƎƛ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мтп ōƛǎ ¢Φ¦ΦCΦύΤ LƳǇŜŘƛǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ όŀǊǘΦ нснр ŎΦŎΦύΤ LƴŘŜōƛǘŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ όŀǊǘΦ 
2626 c.c.); Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali 
o della società controllante (art. 2628 c.c.); Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); Omessa 
comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629 bis c.c.);Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); Indebita 
ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); Corruzione tra privati (2635 co. 3 c.c.; ai fini della 
responsabilità amminƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǊƛƭŜǾŀ ǎƻƭƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ ǘŜǊȊƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ 
del corruttore attivo che sia dirigente/dipendente della società); Istigazione alla corruzione tra privati (2635 bis 
c.c.).; Illecita influenza sull'assemblea (art. 2636 c.c.); Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); Ostacolo all'esercizio delle 
funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.). 
8
 !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ όŀǊǘΦ нтл-bis 

c.p.); Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 
270-quater c.p.); (Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quinquies 
c.p.); Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.); Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 
280 c.p.); Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.); Sequestro di persona a scopo di 
terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.); Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai capi primo e 
secondo (art. 302 c.p.); Delitti diversi da quelli sopra elencati posti in essere in violazione di quanto previsto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ repressione del finanziamento del terrorismo fatta a New 
York il 9 dicembre 1999. 
9
 Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); Prostituzione minorile (art. 600 bis c.p.); 

Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.); Detenzione di materiale pornografico (art. 600 quater c.p.); 
Pornografia virtuale (art. 600 quater 1 c.p.); Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile 
(art. 600 quinquies c.p.); Tratta di persone (art. 601 c.p.); Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 
Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.); Adescamento di minorenni (art.  609 undecies 
c.p.).  
10

 Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. 58 del 1998); Manipolazione del mercato (art. 185 D.Lgs. 
58/1998). 

11
 omicidio colposo (art. 589 c.p.) aggravato dalla violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro; lesioni personali colpose gravi e gravissime (art. 590 c.p.) aggravate dalla violazione delle norme sulla tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro.  
12

 ricettazione (art. 648 c.p.); riciclaggio (art. 648 bis ŎΦǇΦύΤ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŘŜƴŀǊƻΣ ōŜƴƛ ƻ ǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀ 
(art. 648-ter c.p.); auto riciclaggio (Art. 648 ter. 1 c.p.). 
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p) #ÌÓÐÛÛÐɯ ÊÖÕÛÙÖɯ ÓɀÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÈɯ ÎÐÜÚÛÐáÐÈɯ ȹ ÙÛȭɯ Ɩƙ-decies D.Lgs. 

231/2001)14 

q) Reati ambientali (art. 25 -undecies D.Lgs. 231/2001)15 

r) -ÖÙÔÌɯ ÐÕɯ ÔÈÛÌÙÐÈɯ ËɀÐÔÔÐÎÙÈáÐÖÕÌɯ Ìɯ ÐÔ×ÐÌÎÖɯ ËÐɯ ÔÈÕÖËÖ×ÌÙÈɯ ȹÈÙÛȭɯ Ɩƙ-

duodecies D. Lgs. 231/2001)16. 

s) 1ÌÈÛÐɯɁÛÙÈÕÚÕÈáÐÖÕÈÓÐɂ17. 

                                                                                                                                               
13

 Art. 171, primo comma, lettera a) bis L. 22/04/1941 nr. 633;  Art. 171, terzo comma, L. 22/04/1941 nr. 633;  Art. 
171-bis L. 22/04/1941 nr. 633; Art. 171-ter L. 22/04/1941 nr. 633;  Art. 171-septies L. 22/04/1941 nr. 633; Art. 171-

octies L. 22/04/1941 nr. 633. 
14

 Induzione a non rendere dichiŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ό!ǊǘΦ отт-bis c.p.)  
15

 N.B. La maggior parte delle fattispecie in materia ambientale ha natura contravvenzionale e, dunque, tali reati 
sono punibili sia a titolo di dolo che a titolo di colpa. Si tratta, in particolare, delle seguenti fattispecie: 
Inquinamento ambientale (art. 452 bis c.p.); Disastro ambientale (art. 452 quater c.p.); Delitti colposi contro 
ƭΩŀƳōƛŜƴte (art. 452 quinquies c.p.); Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452 sexies c.p.); 
5Ŝƭƛǘǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƛ ŀƎƎǊŀǾŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ прн ƻŎǘƛŜǎ ŎΦǇΦ; Uccisione, distruzione, cattura, 
prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette (art. 727 bis c.p.); Distruzione o 
ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻ όŀǊǘΦ тоо ōƛǎ ŎΦǇΦύ; Scarico non autorizzato di acque reflue 
industriali contenenti sostanze pericolose e scarico delle medesime sostanze in violazione delle prescrizioni imposte 
Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀǊǘΦ мотΣ ŎƻƳƳƛ н Ŝ оΣ 5Φ[ƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрнύ; Scarico di acque reflue 
industriali in violazione dei limiti tabellari (art. 137, comma 5, primo e secondo periodo, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152); Violazione dei divieti di scarico al suolo, nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (art. 137, comma 11, D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152); Scarico in mare da parte di navi ed aeromobili di sostanze di cui è vietato lo sversamento (art. 
137, comma 13, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 
intermediazione di rifiuti sia pericolosi che non pericolosi in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 
comunicazione (art. 256, comma 1 lett. a) e b), D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Realizzazione o gestione di una 
discarica non autorizzata (art. 256, comma 3, primo e secondo periodo, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Inosservanza 
delle prescrizioni contenute nellΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 
(art. 256, comma 4, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Miscelazione non consentita di rifiuti (art. 256, comma 5, D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152); Deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi (art. 256, comma 
6, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Bonifica dei siti - Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali e 
delle acque sotterranee ed omissione della relativa comunicazione agli enti competenti (art. 257, commi 1 e 2, 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Predisposizione od uso di un falso certificato di analisi dei rifiuti (art. 258, comma 4, 
secondo periodo, e art. 260-bis, commi 6 e 7, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Traffico illecito di rifiuti (art. 259, comma 
1, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 260, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152); Violazioni del sistema di controllo sulla tracciabilità dei rifiuti (art. 260-bis, comma 8, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152); Inquinamento atmosferico (art. 279, comma 5, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); Importazione, esportazione, 
trasporto ed uso illeciti di specie animali e commercio di piante riprodotte artificialmente (art.1, commi 1 e 2 e art. 
2, commi 1 e 2, Legge 7 febbraio 1992, n. 150); Falsificazione o alterazione di certificazioni e licenze ed uso di 
ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭƛŎŜƴȊŜ Ŧŀƭǎƛ ƻ ŀƭǘŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ όŀǊǘΦ о-bis, Legge 7 febbraio 1992, n. 150); Divieto 
di detenziƻƴŜ Řƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ ό!ǊǘΦ с [ŜƎƎŜ т ŦŜōōǊŀƛƻ мффнΣ ƴΦ 
150) ±ƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƴƻŎƛǾŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǊŀǘƻ Řƛ ƻȊƻƴƻ όŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ сΣ [ŜƎƎŜ 
28 dicembre 1993, n. 549); Sversamento doloso in mare da navi di sostanze inquinanti (art. 8, commi 1 e 2, D.Lgs. 6 
novembre 2007, n. 202); Sversamento colposo in mare da navi di sostanze inquinanti (art. 9, commi 1 e 2, D.Lgs. 6 
novembre 2007, n. 202). 
16

 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 22 comma 12 bis D.Lgs. 25 luglio 1998/286) 
17

 [ŀ ƭŜƎƎŜ мс ƳŀǊȊƻ нллсΣ ƴΦ мпс άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ 9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ tǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ 
ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ŎǊƛƳƛƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΣ Ƙŀ ŜǎǘŜǎƻ la responsabilità amministrativa delle società anche alla 
criminalità internazionale e, specificamente, nel caso di commissione di determinati reati che presentino il carattere 
ŘŜƭƭŀ άǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎe: risulta punito con la pena della 
reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni; ha comportato il coinvolgimento di un gruppo criminale 
organizzato; sia stato commesso in più di uno Stato; sia stato commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della 
sua preparazione, pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; sia stato commesso in uno Stato, 
ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato; sia stato 
commesso in uno Stato, ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. Le fattispecie rilevanti, ove aventi carattere 
transazionale, sono: ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴǉǳŜǊŜ όŀǊǘΦ пмс ŎΦǇΦύΤ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ ƳŀŦƛƻǎƻ όŀǊǘΦ пмс ōƛǎ ŎΦǇΦύΤ 
ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴǉǳŜǊŜ Ŧƛƴalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291 quater D.P.R. 23 
gennaio 1973, n. 43); ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƛƭƭŜŎƛǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛ ƻ ǇǎƛŎƻǘǊƻǇŜ όŀǊǘΦ тп ŘŜƭ 
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* * * 

1.4. Sanzioni, misure cautelari e altri provvedi menti adottabili nei confronti  

della persona giuridica.  

 

Il D.Lgs. 231/2001 ha delineato un complesso sistema di misure applicabili agli 

enti che possono ricondursi a quattro tipologie.  

 

ü LE SANZIONI  

+ɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƝɯÊÖÔÔÈɯƕɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƕɯÐÕËÐÝÐËÜÈɯÓÌɯÚÈÕáÐÖÕÐɯÈ××ÓÐÊÈÉÐÓÐɯ

ÈÓÓɀ$ÕÛÌɯ ÐÕɯ Ð×ÖÛÌÚÐɯ ËÐɯ ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯ ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯ ËÌÙÐÝÈÕÛÌɯ ËÈɯ ÙÌÈÛÖɯ ÊÏÌɯ

possono così riassumersi: 

a) Sanzioni pecuniarie il cui importo viene determinato con un sistema di quote 

ÊÏÌɯÊÖÕÚÌÕÛÌɯËÐɯÎÙÈËÜÈÙÌɯÓɀÌÕÛÐÛãɯËÌÓÓÈɯÔÜÓÛÈɯÈɯÚÌÊÖÕËÈɯËÌÓÓÈɯÎÙÈÝÐÛãɯËÌÓɯ

ÙÌÈÛÖȮɯËÌÓÓÈɯÔÐÚÜÙÈɯËÌÓÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯÈÛÛÙÐÉÜÐÉÐÓÌɯÈÓÓɀÌÕÛÌȮɯÕÖÕÊÏõɯËÌÓÓÌɯ

eventuali condotte riparatorie intervenute medio tempore; 

b) Sanzioni interdittive  che si articolano, in concreto nelle seguenti misure: 

V ÐÕÛÌÙËÐáÐÖÕÌɯËÈÓÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÐɯÜÕɀÈÛÛÐÝÐÛãȰɯ 

V sospensione o revoca di licenze, autorizzazioni, concessioni funzionali 

ÈÓÓÈɯÊÖÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÐÓÓÌÊÐÛÖȰɯ 

V divieto di contratt are con la P.A salvo che per ottenere le prestazioni 

di un pubblico servizio;  

V esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi o la 

revoca di quelli concessi;  

V divieto di pubblicizzare beni e servizi;  

c) "ÖÔÔÐÚÚÈÙÐÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓɀÌÕÛÌ (quando ricorrono i presupposti per 

ÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕÈɯÚÈÕáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÙËÐÛÛÐÝÈȮɯÔÈɯÚÐɯÛÙÈÛÛÐɯËÐɯÌÕÛÐɯÊÏÌɯÚÝÖÓÎÖÕÖɯ

×ÜÉÉÓÐÊÖɯ ÚÌÙÝÐáÐÖɯ Öɯ ØÜÈÕËÖɯ ÓɀÐÕÛÌÙÙÜáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ ×ÖÚÚÈɯ ×ÙÖÝÖÊÈÙÌɯ

ÙÐÓÌÝÈÕÛÐɯÙÐ×ÌÙÊÜÚÚÐÖÕÐɯÚÜÓÓɀÖÊÊÜ×ÈáÐÖÕÌȺȰ 

d) Confisca (del prezzo o del profitto de l reato o del suo equivalente); 

e) Pubblicazione della sentenza di condanna (quando viene applicata nei 

ÊÖÕÍÙÖÕÛÐɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÜÕÈɯÚÈÕáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÙËÐÛÛÐÝÈȺȭ 

 

ü LE MISURE CAUTELARI . 

+ÈɯÓÌÎÎÌɯ×ÙÌÝÌËÌɯÈÕÊÏÌɯÊÏÌɯÐÓɯ&ÐÜËÐÊÌȮɯÚÜɯÙÐÊÏÐÌÚÛÈɯËÌÓɯ/ȭ,ȭɯÛÐÛÖÓÈÙÌɯËÌÓÓɀÈÊÊÜÚÈȮɯ

possa applicare alcune misure (quelle di natura interdittiva) in via provvisoria, 

sulla base di indizi dai quali emerga la commissione di reati, ovviamente 

ÙÐÊÖÔ×ÙÌÚÐɯÛÙÈɯØÜÌÓÓÐɯÕÌÓÓɀÌÓÌÕÊÖɯ×ÙÌÊÌËÌÕÛÌÔÌÕÛÌɯËÌÚÊÙÐÛÛÖȮɯÌɯ×ÜÙÊÏõɯÝÐɯÚÐÈÕÖɯ

fondati e specifici mot ivi dai quali desumere un concreto pericolo che vengano 

commessi illeciti della stessa indole di quelli per cui si procede. 

                                                                                                                                               
Testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309); il traffico di migranti (art. 12 co. 3, 3 bis, 3 ter e 5 di cui al D.Lgs. 
нр ƭǳƎƭƛƻ мффу ƴΦ нусύΤ ƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
giudiziaria (art. 377 bis c.p.);il favoreggiamento personale (art. 378 c.p.).  
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+ɀÈÙÛȭɯƘƙɯÚÛÈÉÐÓÐÚÊÌɯÊÏÌɯÐÓɯ&ÐÜËÐÊÌȮɯÐÕɯÓÜÖÎÖɯËÌÓÓÈɯÔÐÚÜÙÈɯÊÈÜÛÌÓÈÙÌɯÐÕÛÌÙËÐÛÛÐÝÈȮɯ

può nominare un commissario giudiziale per un per iodo pari alla durata della 

misura che sarebbe stata applicata. 

/ÙÖ×ÙÐÖɯÊÖÕɯÙÐÎÜÈÙËÖɯÈÓÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÐɯÛÈÓÐɯÔÐÚÜÙÌȮɯÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯËÐɯÈËÌÎÜÈÛÐɯ

modelli organizzativi assume particolare rilievo, dal momento che una delle 

ipotesi in presenza delle quali si può ottenere la revoca o la sostituzione delle 

ÔÐÚÜÙÌɯÊÈÜÛÌÓÈÙÐɯöɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÛÈɯɁËÈÓÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯÌËɯÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÐɯÔÖËÌÓÓÐɯÖÙÎÈÕÐááÈÛÐÝÐɯ

idonei a prevenire reati del tipo di quelli verificatisiɂȭ 

 

ü I SEQUESTRI  

Particolare rilievo assumono anche le disposizioni contenute negli artt. 53 e 54 

del D.Lgs. che istituiscono due ipotesi di sequestro:  

V il sequestro preventivo a scopo di confisca 

V ÐÓɯÚÌØÜÌÚÛÙÖɯÊÖÕÚÌÙÝÈÛÐÝÖɯËÌÐɯÉÌÕÐɯÔÖÉÐÓÐɯÌËɯÐÔÔÖÉÐÓÐɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÖɯËÌÓÓÌɯ

somme o cose allo stesso dovute, qualora via sia fondata ragione di 

ritenere che manchino o si disperdano le garanzie per il pagamento della 

sanzione pecuniaria, delle spese del procedimento o di altre somme 

ËÖÝÜÛÌɯÈÓÓɀÌÙÈÙÐÖȭ 

* * * 

1.5. Il modello organizzati vo: funzioni e contenuto.  

 

"ÖÔÌɯÚÐɯöɯÎÐãɯÌÚ×ÖÚÛÖȮɯÐÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƕɯÏÈɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÔÖËÌÓÓÖɯ

organizzativo cui è attribuita la funzione di evitare la commissione di taluno dei 

reati precedentemente elencati da parte di amministratori, dirig enti e dipendenti 

ËÌÓÓɀÌÕÛÌȭ 

+ɀÌÚÐÚÛÌÕáÈɯËÐɯÜÕɯÔÖËÌÓÓÖɯÖÙÎÈÕÐááÈÛÐÝÖɯÈËÌÎÜÈÛÖɯÌËɯÌÍÍÐÊÈÊÌÔÌÕÛÌɯÈ××ÓÐÊÈÛÖɯ

diviene rilevante, nella prospettiva del D.Lgs. 231/2001, per escludere (o 

limitare) la responsabilità della società ove ricorrano, astrattamente, i 

presupposti per ritenerla sussistente (commissione di un reato rilevante da parte 

ËÐɯÜÕɯÚÖÎÎÌÛÛÖɯÈ×ÐÊÈÓÌɤËÐ×ÌÕËÌÕÛÌɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãȮɯÍÐÕÈÓÐÛãɯËɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÖɯÝÈÕÛÈÎÎÐÖȺȭɯ 

Il contenuto dei modelli non è dettagliatamente indicato dal D.Lgs. 231/2001, ma 

ÓɀÈÙÛȭɯƚɯËel testo normativo individua i principi di carattere generale cui i modelli 

devono essere informati, principi che costituiscono la base del giudizio 

ËɀÐËÖÕÌÐÛãȭɯ+ÈɯÕÖÙÔÈȮɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌȮɯÙÐÊÏÐÌËÌɯÊÏÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ,ÖËÌÓÓÖɯÚÐÈɯ

presente: 

a) Óɀindividuazione d elle aree di rischioȮɯÊÐÖöɯÓÌɯɁattività nel cui ambito possono 

essere commessi i reatiɂɯȹÊËȭɯɁÔÈ××ÈÛÜÙÈɯËÌÐɯÙÐÚÊÏÐɂȺȭ 

b) ÓɀÌÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ Ɂspecifici protocolli diretti a programmare la formazione e 

ÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÌɯ ËÌÊÐÚÐÖÕÐɯ ËÌÓÓɀÌÕÛÌɯ ÐÕɯ ÙÌÓÈáÐÖÕÌɯ ÈÐɯ ÙÌÈÛÐ da prevenireɂ, che 

impongono, nel dettaglio:  

b1) ÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÚÐÚÛÌÔÈɯËÐɯËÌÓÌÎÏÌɯÌɯpoteri chiaro, che consenta di 

individuare le responsabilità e le competenze interne;  
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ÉƖȺɯÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÊÖËÐÊÌɯÌÛÐÊÖ, quale modello di riferimento cui devono 

essere informati i comportamenti dei soggetti che operano per e/o 

ÕÌÓÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯËÌÓÓÈɯSantangiolina 

ÉƗȺɯ ÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ×ÙÖÛÖÊÖÓÓÐɯ Ìɯ ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯ ÕÌÎÓÐɯ ÈÔÉÐÛÐɯ ɁÚÌÕÚÐÉÐÓÐɂ, che 

consentano controlli e verifiche interne  Ìɯ ÛÈÓÐɯ ËÈɯ ÌÝÐÛÈÙÌɯ ÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯ ËÐɯ

decisioni arbitrarie.  

c) Individuazione ËÌÓÓÌɯɁmodalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad 

impedire la commissione dei reatiɂ18. 

d) Istituzione di un apposito organismo di vigilanza  deputato a vigilare sul 

funzionamenÛÖɯÌɯÓɀÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯËÌÓɯÔÖËÌÓÓÖȭ 

e) Istituzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel modello.  

Va detto, peraltro, che in relazione al contenuto del modello organizzativo 

rilevano le indicazioni contenute nelle linee guida elaborate dalle associazioni 

di categoria nonché i pronunciamenti giurisprudenziali intervenuti negli anni. 

Di dette indicazioni si è tenuto conto nella predisposizione del Modello 

adottato da Santangiolina. 

 

2. SANTANGIOLINA : AMBITO DI OPERATIVITÀ, STRUTTURA E 

CERTIFICAZIONI.  

 

2.1. +ɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÐÛãɯËÐɯSantangiolina : la ricezione e raccolta di latte, 

la trasformazione in prodotti lattiero -caseari, la commercializzazione, 

secondo i principi delle cooperative con mutualità prevalente.  

 

Santangiolina è una società cooperativa a mutualità prevalente che ha, come 

oggetto sociale precipuo, tra gli altri, quello di:  

- ricevere in conferimento dai propri soci il latte;  

- trattare il latte per il consumo e trasformarlo in prodotti lattiero -caseari; 

- distribuire ai soci prodotti e sottoprodotti;  

- provvedere alla raccolta del latte; 

- eÍÍÌÛÛÜÈÙÌɯÓɀÐÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯÚÜÓɯÔÌÙÊÈÛÖɯËÌÓɯ×ÙÖËÖÛÛÖɯËÌÎÓÐɯÈÚÚÖÊÐÈÛÐɯËÌÚÛÐÕÈÛÖɯ

alla commercializzazione; 

- rappresentare i produttori associati per gli scopi previsti dallo statut o nei 

confronti della Pubblica Amministrazione e degli Enti Pubblici;  

                                                 
18 Il Legislatore ha voluto precisare che le procedure inerenti i flussi finanziari 

assumono particolare rilievo e possono divenire lo strumento o lõoccasione per la 
commissione di reati. Con la recente innovazione legislativa, che ha introdotto i reati di 

cui agli artt. 648, 648 bis, 648 ter c.p. tra quelli che originano la responsabilità 

dellõente, la necessit¨ di regolare e controllare i flussi finanziari ¯ divenuta ancor pi½ 

pregnante . 
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- riscuotere unitariamente premi, incentivi, integrazioni di prezzo da 

chiunque disposti in favore dei propri associati e provvedere alla loro 

ripartizione.  

* * * 

2.2. La struttura organizzativa di Santangiolina: gli organi statutari e 

ÓɀÈÙÛÐÊÖÓÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÙÕÈȭ 

 

2.2.1.  Gli organi statutari.  

Secondo quanto previsto dallo Statuto, gli organi sociali sono:  

ÈȺɯÓɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈɯËÌÐɯÚÖÊÐɯȹÖÙËÐÕÈÙÐÈɯÌɯÚÛÙÈÖÙËÐÕÈÙÐÈȺȰɯ 

b) il Consigl io di Amministrazione, composto da nove consiglieri eletti 

ËÈÓÓɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈɯ ÖÙËÐÕÈÙÐÈɯ ËÌÐɯ ÚÖÊÐȮɯ ÊÏÌɯ ÙÌÚÛÈÕÖɯ ÐÕɯ ÊÈÙÐÊÈɯ ×ÌÙɯ ÜÕɯ ÛÙÐÌÕÕÐÖȮɯ ÚÐɯ

rinnovano per un terzo ogni anno e possono permanere in carica per il periodo 

massimo fissato esplicitamente dalla legge;  

c) il Collegio dei sindaci.  

 

ü +ɀÈÚÚÌÔÉÓÌÈɯËÌÐɯÚÖÊÐ, sia essa ordinaria o straordinaria, delibera sulle materie 

attribuite alla propria competenza dalla legge.  

$ÚÚÈɯÝÐÌÕÌɯÊÖÕÝÖÊÈÛÈɯËÈÎÓÐɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÖÙÐɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƗƚƘɯÊȭÊȭɯÌËɯÏÈɯÈÓÛÙÌÚĆɯ

il compi to di eleggere il Presidente del Consiglio di Amministrazione.  

 

ü Il C.d.A.  öɯÖÙÎÈÕÖɯÊÖÔ×ÖÚÛÖɯËÈɯƝɯÔÌÔÉÙÐɯÌÓÌÛÛÐɯËÈÓÓɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈȮɯÐÕÝÌÚÛÐÛÖɯËÌÐɯ

più ampi poteri per la gestione della Società, esclusi solo quelli riservati per 

ÓÌÎÎÌɯÈÓÓɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈȭ 

Il Consiglio  può altresì delegare parte delle proprie attribuzioni ɬ ad 

ÌÊÊÌáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÔÈÛÌÙÐÌɯ×ÙÌÝÐÚÛÌɯËÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƗƜƕɯÊȭÊȭȮɯËÌÐɯ×ÖÛÌÙÐɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯËÐɯ

ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui 

rapporti mutualistici con i soci ɬ ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad 

un comitato tecnico e/o esecutivo, formato da alcuni suoi componenti, o 

eventualmente una persona esterna di comprovata professionalità e serietà 

personale, determinandone il contenuto, i limiti e le eventuali modali tà di 

esercizio della delega.  

Il Presidente del C.d.A. ha la rappresentanza della società di fronte ai terzi e 

in giudizio.   

In caso di assenza o di impedimento del Presidente i poteri e le relative 

funzioni sono esercitate dal Vice Presidente più anziano, la cui firma 

ÊÖÚÛÐÛÜÐÚÊÌɯ×ÐÌÕÈɯ×ÙÖÝÈɯËÌÓÓɀÈÚÚÌÕáÈɯÖɯËÌÓÓɀÐÔ×ÌËÐÔÌÕÛÖɯËÌÓɯ/ÙÌÚÐËÌÕÛÌȭɯ 

La rappresentanza della società spetta anche al direttore generale, ai direttori, 

agli institori e ai procuratori, al segretario se nominato, nei limiti dei poteri 

lorÖɯÊÖÕÍÌÙÐÛÐɯÕÌÓÓɀÈÛÛÖɯËÐɯÕÖÔÐÕÈȭɯ 
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ü Il collegio sindacale ȮɯöɯÕÖÔÐÕÈÛÖɯËÈÓÓɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈɯÌɯÚÐɯÊÖÔ×ÖÕÌɯËÐɯÛÙÌɯÔÌÔÉÙÐɯ

effettivi e due supplenti, questi ultimi destinati a subentrare in ordine di 

anzianità agli effettivi che eventualmente si rendessero indisponibili nel corso 

del mandato. 

(ɯ2ÐÕËÈÊÐɯÙÌÚÛÈÕÖɯÐÕɯÊÈÙÐÊÈɯ×ÌÙɯÛÙÌɯÌÚÌÙÊÐáÐɯÌɯÚÐÕÖɯÈÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÉÐÓÈÕÊÐÖɯ

relativo al terzo esercizio. 

(Óɯ/ÙÌÚÐËÌÕÛÌɯËÌÓɯ"ÖÓÓÌÎÐÖɯ2ÐÕËÈÊÈÓÌɯöɯÕÖÔÐÕÈÛÖɯËÈÓÓɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈȭ 

Il Collegio Sindacale ha il compito di vigil ÈÙÌɯÚÜÓÓɀÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯËÌÓÓÈɯÓÌÎÎÌɯÌɯ

dello statuto sociale, di controllare il rispetto dei principi di corretta 

amministrazione della società e di accertare la regolare tenuta della 

contabilità, la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle  

ÚÊÙÐÛÛÜÙÌɯ ÊÖÕÛÈÉÐÓÐȮɯ ÕÖÕÊÏõɯ ÙÌËÐÎÌÙÌɯ ÓÈɯ ÙÌÓÈáÐÖÕÌɯ ÈÓÓɀÈÚÚÌÔÉÓÌÈɯ ËÐɯ ÉÐÓÈÕÊÐÖȮɯ

indicando specificatamente i criteri seguiti dagli amministratori nella gestione 

sociale per il conseguimento degli scopi statutari, in conformità con il 

carattere cooperativo della società.  

Il Collegio Sindacale, purché composto integralmente da revisori contabili, 

esercita anche il controllo contabile. 

 

* * * 

+ɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÊÏÌɯÊÖÔ×ÖÕÎÖÕÖɯÐɯÝÈÙÐɯÖÙÎÈÕÐɯÚÖÊÐÈÓÐɯöɯÊÖÕÛÌÕÜÛÈɯÐÕɯ

un allegato al presente modello, denominato documento sulla composizione 

degli organi statutari (all. 1), al fine di consentire un costante aggiornamento, in 

occasione delle periodiche modifiche.  

 

ƖȭƖȭƖȭɯ+ɀÈÙÛÐÊÖÓÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÙÕÈɯËÐɯSantangiolina  

+ɀorganizzazione interna di Santangiolina, ËÌÚÊÙÐÛÛÈɯÎÙÈÍÐÊÈÔÌÕÛÌɯÕÌÓÓɀÈÓÓÌÎÈÛÖɯ

organigramma  (all. 2ȺȮɯ ÈÕÊÏɀÌÚÚÖɯ ÚÖÎÎÌÛÛÖɯ ÈÐɯ ×ÌÙÐÖËÐÊÐɯ Ìɯ ÕÌÊÌÚÚÈÙÐɯ

aggiornamenti, è la seguente. 

 

V Al vertice aziendale è posto il Presidente, cui si affiancano 2 Vicepresidenti e 

1 rappresentante della Direzione per il  SGR (RDSQ). Vi sono anche un 

presidente ed un segretario della commissione disciplinare;   

V Vi sono poi due Direttori di cui uno responsabile commerciale, acquisti e 

ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌȰɯÓɀÈÓÛÙÖ, operativo , responsabile degli stabilimenti e degli 

acquisti dellɀÈÙÌÈɯÐÕËÜÚÛÙÐÈÓÌȰɯ 

V Nella struttura aziendale, inoltre, è prevista una segreteria direzionale e la 

tesoreria centralizzata.  

 

 

2.3. Le partecipazioni societarie di Santangiolina . 

 

La Cooperativa Santangiolina detiene partecipazioni rilevanti in alcune società. 
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In particolare  detiene il 34,43% della Cooperlat Società Cooperativa Agricola con 

sede in Jesi e il 13,17% della Latteria Sociale di Mantova.   

 

 

2.4. Le certificazioni e le attestazioni adottate da Santangiolina : UNI EN 

ISO 9001:2008 e ISO/TS 14067:2013.  

 

La 2ÖÊÐÌÛãȮɯ ÐÕËÐ×ÌÕËÌÕÛÌÔÌÕÛÌɯ ËÈÓÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ ÔÖËÌÓlo organizzativo 

previsto dal D. Lgs. 231/2001 ha introdotto un sistema di certificazione 

riguardante la qualità dei propri prodotti, al fine di garantire il rispetto dei 

parametri previsti dalla norma UN I EN ISO 9001:2008. 

Ogni dettaglio di tale sistema è descritto nel Manuale di Gestione per la 

Qualità (all. 3) in cui si dà conto: 

- della normativa di riferimento ; 

- delle responsabilità; 

- della gestione delle risorse; 

- della realizzazione del prodotto ; 

- delle procedure di misurazione, analisi e miglioramento . 

 

Santangiolina detiene, inoltre , la certificazione ISO/TS 14067:2013 relativa alla 

ØÜÈÕÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÌɯÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÐÔ×ÙÖÕÛÈɯÊÓÐÔÈÛÐÊÈɯËÐɯÛÈÓÜÕÐɯ×ÙÖËÖÛÛÐȭɯ  

 

2.5. Il codice etico: rinvio.  

Il codice etico (all. 4) costituisce parte integrante dei protocolli allegati al 

presente modello e, conseguentemente, il contenuto non viene qui illustrato. 

 

Ɨȭɯ+ɀ(-#(5(#4 9(.-$ɯ#$++$ɯ 1$$ɯ#(ɯ1(2"'(.ɯ1(+$5 -3(ɯ (ɯ2$-2(ɯ#$+ɯ

D. LGS 231/2001. 

 

3.1 La metodologia utilizzata nella mappatura delle aree di rischio.  

 

Come anticipato nella premessa, la redazione del modello organizzativo e dei 

×ÙÖÛÖÊÖÓÓÐɯ öɯ ÐÓɯ ÍÙÜÛÛÖɯ ËÐɯ ÜÕɀattività in più fasi che Santangiolina ha svolto 

ÈÝÝÈÓÌÕËÖÚÐɯËÌÓÓɀÈÜÚÐÓÐÖɯËÌÐɯÊÐÛÈÛÐɯ×ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÐÚÛÐɯÌÚÛÌÙÕÐ, che hanno suggerito una 

metodologia articolata, così sintetizzabile. 

 

- I^ FASE: finalizzata ad una selezione delle possibili aree di rischio rilevanti per 

la società, strutturata nel seguente modo: 

 

a) esame, da parte del Presidente di Santangiolina ÕÖÕÊÏõɯ ËÌÓÓɀÖÙÎÈÕo 

ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖɯ ËÐɯ ÜÕɀÐÕÍÖÙÔÈÛÐÝÈɯ Èɯ ÊÈÙÈÛÛÌÙÌɯ ÎÌÕÌÙÈÓÌɯ ÚÜÓɯ ÊÖÕÛÌÕÜÛÖɯ ËÌÓɯ

#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƕɯÌɯÚÜÐɯÚÜÖÐɯÙÐÍÓÌÚÚÐɯÕÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãȰ 
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b) colloqui preliminari tra i consulenti e gli organi direttivi di Santangiolina; 

c) colloqui preliminari tra i consulenti e i responsabili di alcune funzioni 

ÚÛÙÈÛÌÎÐÊÏÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯSantangiolina; 

d) esame dettagliato della documentazione interna di Santangiolina (atto 

costitutivo, statuto, bilanci degli ultimi tre esercizi, organigramma, 

documento di valutazione dei rischi p er la sicurezza, regolamento interno di 

conferimento latte, etc.). 

 

- II^ FASE: finalizzata alla precisa definizione delle aree di rischio, con 

esclusione di quelle irrilevanti per Santangiolina. Si è così proceduto a: 

 

e) Interviste operate dai consulenti ai soggetti ritenuti rilevanti ai fini della 

mappatura delle aree di rischio e, in particolare:  

- Presidente di Santangiolina (Dott. Antonio Baietta):  

- Direttore ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÌɯ ÊÖÔÔÌÙÊÐÈÓÌɯ ËÌÎÓÐɯ ÈÊØÜÐÚÛÐɯ Ìɯ ËÌÓÓɀÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌ 

(Dott. Giorgio Fontana);  

- Direttore operativo nonché responsabile degli stabilimenti (Dott. Martin 

Sanna);  

- 1ÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÌɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÍÐÕÈÕáÈɯÌɯÊÖÕÛÙÖÓÓÖɯȹ#ÖÛÛȭɯ#ÈÝÐËÌɯ,ÈÕÖÛÛÐȺȰɯ 

- "ÖÖÙËÐÕÈÛÖÙÌɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯËÌÓÓÈɯÊÖÕÛÈÉÐÓÐÛãɯÌɯÚÐÚÛÌÔÐɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÝÐɯ

(Dott. Fabio Cazzulani);  

- Responsabile ËÌÓÓɀÈÙÌÈɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÌɯÜÍÍÐÊÐÖɯÚÖÊÐɯ(Rag. Angelo De Martini);  

- Responsabile della valorizzazione e del controllo filiera latte nonché della 

logistica (Dott. Stefano Beia). 

 

 

f)  ÕÈÓÐÚÐɯËÌÐɯɁ×ÙÌÊÌËÌÕÛÐɂɯÈáÐÌÕËÈÓÐȮɯÝÖÓÛÈɯÈɯÝÌÙÐÍÐÊÈÙÌɯÚÌɯÝÐɯÚÐÈɯÚÛÈÛÖɯÐÕɯ×ÈÚÚÈÛÖɯ

il coinvolgimento di dirigenti e/o dipendenti in procedimenti penali 

riguardanti le fattispecie previste dal D.Lgs. 231/2001. 

 

g) Sopralluoghi nella sede centrale di Santangiolina e nelle unità produttive.  

 

- III^ FASE: ÈÓÓɀÌÚÐÛÖɯËÌÓÓÌɯËÜÌɯ×ÙÌÊÌËÌÕÛÐɯÍÈÚÐɯÐɯÊÖÕÚÜÓÌÕÛÐɯÏÈnno individuato 

definitivamente le aree di rischio rilevanti nonché le possibili modalità di 

commissione degli illeciti, escludendo gli ambiti previsti dal D.Lgs.  231/2001 

×ÌÙɯÐɯØÜÈÓÐɯÕÖÕɯÙÐÚÜÓÛÈÕÖɯÐÕÛÌÙÍÌÙÌÕáÌɯÊÖÕɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯSantangiolina. 

Gli organi direttivi di Santangiolina hanno esaminato tali conclusioni e le 

hanno fatte proprie.  

 

3.2. Una prima area di rischio: i rapporti di Santangiolina con le Pubbliche 

Ammi nistrazioni.  
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Una prima area di rischio è costituita dai rapporti che la società intrattiene con le 

Pubbliche Amministrazioni.  

In tale ambito, infatti, potrebbero ipoteticamente essere commessi, da soggetti in 

posizione apicale o da soggetti che ai primi sono subordinati, i reati contro la 

P.A. o in suo danno previsti dal D.  Lgs. 231/2001. 

Quali momenti critici, meritevoli di specifica disamina, sono state individuate le 

seguenti attività:  

 

a) partecipazione a gare indette dalla Pubblica Amministrazione . Va detto che 

il rischio è puramente teorico e dunque basso dal momento che Santangiolina 

attualmente non ha in corso alcun appalto pubblico né in prospettiva ha 

programmato la partecipazione a gare. 

 

b) rapporti con la P.A. per il rilascio di concessioni, autorizzazioni, permessi . 

Il rischio può definirsi attuale sebbene non elevato  dal momento che non vi è un 

ricorso costante a tale attività. 

 

c)  rapporti con la P.A per la stipula di eventuali convenzioni . Anche in questo 

caso il rischio appare modesto, poiché non sono presenti né prevedibili rapporti 

convenzionali di tale natura.  

 

d) rapporti con la P.A. allorché Santangiolina sia assoggettata ad ispezioni e/o 

comunque operazioni di verifica amministrativa  (controlli fiscali, controlli da 

×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀÐÚ×ÌÛtorato del lavoro, controlli ASL, controlli degli Enti Locali, etc.). Il 

rischio è attuale ed elevato poiché Santangiolina è assoggettata a frequenti 

ÊÖÕÛÙÖÓÓÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐȮɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀ 2+ȮɯÊÏÌɯËÌÛÌÙÔÐÕÈÕÖɯÜÕɯÊÖÕÛÈÛÛÖɯ

tra funzionari pubblici e dipendenti della società.  

 

e) richieste di erogazioni e contributi pubblici italiani o europei . Il rischio 

appare rilevante considerato che Santangiolina ricorre, ove possibile, alle 

contribuzioni pubbliche previste per il settore lattiero caseario.  

 

f)  erogazioni di liberalità, contratti di sponsorizzazione, regalie . Il rischio è 

estremamente limitato  poiché le politiche aziendali di Santangiolina non 

prevedono il ricorso a tali pratiche e prassi. 

 

g) scelta di un Partner  con cui operare allorquando l ɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯSantangiolina 

comporti rapporti costanti con la P.A. . Considerato che tale specifico ambito di 

ÙÐÚÊÏÐÖɯöɯÐ×ÖÛÐááÈÉÐÓÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯÈËɯÈ××ÈÓÛÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐȮɯil 

rischio va considerato come meramente eventuale. 
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h) contenziosi con  la P.A. anche di natura fiscale e tributaria . Il rischio è da 

valutarsi sussistenteȮɯ ×ÖÐÊÏõɯ ÚÖÕÖɯ ÚÌÔ×ÙÌɯ ×ÖÚÚÐÉÐÓÐȮɯ ÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ ËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ

impre nditoriale, liti amministrative e/o giurisdizionali.  

 

i) 1È××ÖÙÛÐɯ ÊÖÕɯ Ðɯ ÚÖÎÎÌÛÛÐɯ ×ÜÉÉÓÐÊÐɯ ÙÌÓÈÛÐÝÐɯ ÈÓÓɀÈÚÚÜÕáione di personale 

appartenente a categorie protette . Considerate le dimensioni di Santangiolina il 

rischio può dirsi modesto . 

 

j) Gestione del contenzioso amministrativo e giudiziario . Si tratta di un rischio 

sussistente poiché, tanto in ambito amministrat ivo, quanto in sede giudiziale vi 

è evidenza di contenziosi che comportano, conseguentemente, rapporti con la 

P.A.  

 

3.3. Una seconda area di rischio: le comunicazioni sociali e la formazione del 

bilancio  

 

Una seconda area di rischio rilevante è costituita dallɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯ×ÙÌËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯ

ed approvazione del bilancio, nonché dalle informazioni che vengono trasmesse 

ÈÓÓɀÌÚÛÌÙÕÖɯ ÌɤÖɯ ÈÐɯ ÚÖÊÐɯ ÊÖÕɯ ÓÌɯ ÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÐɯ ÚÖÊÐÈÓÐȭɯ (Õɯ ÛÈÓÌɯ ÈÔÉÐÛÖȮɯ ÐÕÍÈÛÛÐȮɯ

potrebbero - per pura ipotesi - essere commessi i reati societari già 

analiticamente descritti in precedenza.  

In particolare sono stati individuati quali momenti critici, meritevoli di specifica 

regolamentazione nei protocolli allegati al modello, le seguenti attività:  

 

a) formazione e informazione dei soggetti coinvolti nella  gestione finanziaria 

e contabile dei principi in materia di bilancio (anche alla luce delle regole 

ÊÏÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÕÖɯÓɀÈÔÉÐÛÖɯÊÖÖ×ÌÙÈÛÐÝÐÚÛÐÊÖȺ; 

b) tenuta delle scritture contabili;  

c) registrazione dei documenti contabili;  

d) controlli di coerenza interni;  

e) gestione della cassa sociale ed utilizzo delle risorse;  

f) gestione del rapporto con i soci produttori in ordine alla determinazione 

degli anticipi e alla quantificazione del prezzo finale del latte , che avviene 

sulla base del bilancio ; 

g) comunicazioni dati ril evanti per la predisposizione del bilancio da parte 

delle funzioni aziendali coinvolte (ad es. responsabile commerciale; 

responsabile stabilimento etc.); 

h) valutazione delle partecipazioni societarie;  

i) gestione dei rapporti con le consociate; 

j) predisposizione del bilancio;  

k) predisposizione della nota integrativa al bilancio;  
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l) rapporti con gli organi di controllo (collegio sindacale e società di 

revisione); 

m) ÙÈ××ÖÙÛÐɯÊÖÕɯÓɀ.ȭËȭ5ȭȰ 

n) attività rel ative alle riunioni assembleari.  

 

 

Ovviamente nella materia contabile esistono non solo precise norme di legge che 

regolano gli obblighi facenti capo alle cooperative e ai consorzi, ma anche organi 

deputati istituzionalmente a verificare la correttezza delle procedure e dei dati 

di bilancio , tanto che in tale ambito i  protocolli allegati al modello svolgeranno 

una funzione sussidiaria di consolidamento di tali principi e controlli.  

In particolare, il protocollo per la prevenzione dei reati societari conterrà una 

serie di regole volte a garantire che le diverse fasi che conducono alla 

predisposizione del bilancio e delle comunicazioni sociali siano caratterizzate da 

trasparenza, chiarezza, verificabilità dei dati, competenza, etc.  

 

3.4. Una terza area di rischio: la corruzione tra privati.  

 

Un ambito di rischio ulteriore consegue alla fattispecie recentemente introdotta 

nel catalogo dei reati rilevanti per la responsabilità amministrativa degli enti.  

Si tratta, in paÙÛÐÊÖÓÈÙÌȮɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƚƗƙɯÊȭÊȭɯ«Corruzione tra privati», che punisce 

gli amministra tori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, che, a seguito della 

dazione o della promessa di denaro o altra utilità, per sé o per altri, compiono 

od omettono atti, in violazi one degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli 

obblighi di fedeltà,  caÎÐÖÕÈÕËÖɯÕÖÊÜÔÌÕÛÖɯÈÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãȮɯÕÖÕÊÏõɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƚƗƙɯÉÐÚɯ

ÊȭÊȭȮɯÊÏÌɯ×ÜÕÐÚÊÌɯÓɀÐÚÛÐÎÈáÐÖÕÌɯÈÓÓÈɯÊÖÙÙÜáÐÖÕÌɯÛÙÈɯ×ÙÐÝÈÛÐȭɯ 

Per espressa previsione dei commi 2 e 3, la responsabilità penale è estesa anche a 

coloro che commettono il fatto, sottoposti alla direzione o vigilanza dei soggetti 

sopra menzionati, nonché al destinatario della promessa e/o della dazione. 

AÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯrilevano solo le condotte  

attive di corruzione  e non anche quella passiva di ricezione della promessa o 

dazione, nonché quella di semplice istigazione, che si sostanzia nella offerta e 

×ÙÖÔÌÚÚÈɯËÐɯËÌÕÈÙÖɯÖɯÈÓÛÙÈɯÜÛÐÓÐÛãȮɯÈÓÓÖÙÊÏõɯÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯÌɯÓÈɯ×ÙÖÔÌÚÚÈɯÕÖÕɯÚÐÈÕÖɯ

accettate.  

Da un punto di vista pratico la fattispecie può rilevare con riguardo ad alcuni 

ambiti aziendali ove, al fine di determinare un vantaggio per Santangiolina (ad 

es. acquisizione di un bene a prezzi inferiori a quelli di mercato; cessione di beni 

a prezzi su×ÌÙÐÖÙÐɯÈɯØÜÌÓÓÐɯËÐɯÔÌÙÊÈÛÖȰɯÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËɀÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯÙÐÚÌÙÝÈÛÌɯÐÕɯ

ÜÕɀÖttica anticoncorrenziale; etc.), potrebbero essere effettuate dazioni 

corruttive, o anche solo offerte/promesse corruttive, nei confronti di soggetti 

privati.  
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Tra i diversi ambiti po tenzialmente coinvolti, vanno menzionati  in particolare , i 

seguenti: 

ɈɯÓÈɯÚÌÓÌáÐÖÕÌɯËÌÐɯÍÖÙÕÐÛÖÙÐȰ 

ɈɯÓɀÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËÐɯÕÜÖÝÌɯÍÖÙÕÐÛÜÙÌɯÌɯÐɯÙÈ××ÖÙÛÐɯÊÖÕɯÐɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐɯËÌÎÓÐɯÜÍÍÐÊÐɯ

acquisti di società terze;  

ɈɯÐÓɯÊÖÕÚÖÓÐËÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯÊÓÐÌÕÛÌÓÈɯ×ÙÐÝÈÛÈɯÎÐãɯacquisita;  

ɈɯÐɯÙÈ××ÖÙÛÐɯÊÖÕɯÐɯÊÓÐÌÕÛÐɯÍÐÕÈÓÐ;  

ɈɯÐɯÙÈ××ÖÙÛÐɯÊÖÕɯÐɯÊÖÕÊÖÙÙÌÕÛÐ. 

  

In tali ambiti, oltre alle regole di carattere generale contenute nel codice etico, il 

protocollo preventivo introduce presidi volti ad inibire il ricorso agli strumenti 

corrÜÛÛÐÝÐɯÊÓÈÚÚÐÊÐɯȹËÈáÐÖÕÌɯËÐɯËÌÕÈÙÖȺȮɯÊÖÚĆɯÊÖÔÌɯÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯËÐɯÜÓÛÌÙÐÖÙÐɯÍÖÙÔÌɯ

ÊÖÕÖÚÊÐÜÛÌɯ ÕÌÓÓɀÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈɯ ÎÐÜËÐáÐÈÓÌɯ ȹÊÖÕÚÜÓÌÕáÌȮɯ Ú×ÖÕÚÖÙÐááÈáÐÖÕÐȮɯ ÍÈÓÚÌɯ

forniture, assunzioni di dipendenti, benefit, prestiti, etc.).  

   

3.5. Una quarta area di risc hio: le transazi oni finanziarie e/o commerciali.  

 

Una quarta area di rischio è rappresentata dalle eventuali transazioni finanziarie  

e/o commerciali di cui sia parte Santangiolina.  

In tale ambito, sempre in pura ipotesi, potrebbero essere commessi, in primo 

luogo, i reati di cui agli artt. 648, 648 bis, 648 ter c.p. e 648 ter 1 c.p. 

#ÈɯÜÕɯÓÈÛÖȮɯÐÕÍÈÛÛÐȮɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËÐɯÉÌÕÐɯÌɯÚÌÙÝÐáÐɯ×ÖÛÙÌÉÉÌɯÌÚÚÌÙÌɯ

Ö×ÌÙÈÛÈȮɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀÌÕÛÌȮɯÜÛÐÓÐááÈÕËÖɯÙÐÚÖÙÚÌɯÐÓÓÌÎÈÓÐȮɯÊÖÕɯÊÐğɯÝÌÙÐÍÐÊÈÕËÖÚÐɯÜÕɯ

ÖÊÊÜÓÛÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÖÙÐÎÐÕÌɯËÐɯËÌÛÛÌɯÙÐÚÖÙÚÌȭɯ#ÈÓÓɀÈÓÛÙÖȮɯÈÊØÜÐÚÛÈÕËÖɯÉÌÕÐɯȹÔÖÉÐÓÐɯ

e/o immobili), la società potrebbe agevolare il riciclaggio o altre fattispecie di 

reato operate da terzi. 

Dette transazioni, peraltro, costituiscono un fattore di rischio trasversale poiché, 

come è evidente, i flussi finanziari possono rappresentare lo strumento 

attraverso cui formare la provvista per operazioni illecite (ad es. di corruzione 

ɁÊÓÈÚÚÐÊÈɂɯÖɯËÐɯÊÖÙÙÜáÐÖÕÌɯÛÙÈɯ×ÙÐÝÈÛÐȺȭ 

Detta area interessa i movimenti finanziari e i meccanismi di controllo 

amministrativo/contabile, tanto che i rischi sono considerati ed affrontati nel 

protocollo sulla formazione del bilancio ed in quello sui flussi finanziari e sulla 

gestione dei cespiti. 

Con specifico riguardo alle ipotesi di riciclaggio, peraltro, il protocollo richiama 

alcuni indici di anomalia,  previsti dalla norma tiva antiriciclaggio per 

ÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÐɯÖ×ÌÙÈáÐÖÕÐɯÚÖÚ×ÌÛÛÌȮɯÈɯ ÍÙÖÕÛÌɯËÌÐɯØÜÈÓÐɯÝÌÕÎÖÕÖɯ ËÌÛÛÈÛÌɯ

alcune regole operative. 

Si aggiunga, del resto, che in tale specifico ambito è previsto un obbligo di 

ÊÖÕÛÙÖÓÓÖɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÔÌÕÛÌɯÚÛÙÐÕÎÌÕÛÌɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀ..d.V., i cui membri hanno 

un obbligo di segnalazione alle autorità di vigilanza,  allorché riscontrino 

operazioni comportanti ipotesi di riciclaggio.  
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3.6. Una quinta area di rischio: le ipotesi colpose (omicidio o lesioni 

aggravate) commesse con violazione delle norme in tema di sicurezza sul 

lavoro.  

 

Una quinta area di rischio per Santangiolina è rappresentata dagli infortuni sul 

ÓÈÝÖÙÖɯÌɤÖɯËÈÓÓÌɯÔÈÓÈÛÛÐÌɯ×ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÈÓÐɯÊÏÌɯ×ÖÛÙÌÉÉÌÙÖɯËÌÛÌÙÔÐÕÈÙÚÐɯÕÌÓÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯ

ËÌÓÓɀÖÙËÐÕÈÙÐÈɯÈÛÛÐÝÐÛãɯËɀÐÔ×ÙÌÚÈȭ 

Si tratta ËÐɯÜÕɀÈÙÌÈɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÔÌÕÛÌɯÔÖÓÛÖɯÌÚÛÌÚÈ, dal momento che la 

responsabilità della persona giuridica è legata alla sussistenza di un reato 

commesso non dolosamente, ma a titolo di colpa. In sostanza, eventuali 

negligenze, imprudenze, imperizie, vio lazioni di specifiche norme cautelari (che 

in tema di sicurezza sul lavoro sono molto numerose), ove abbiano cagionato (o 

concorso a cagionare) un incidente con esiti rilevanti (morte o lesioni aggravate 

del lavoratore), possono costituire fonte di responsÈÉÐÓÐÛãɯ×ÌÙɯÓɀÌÕÛÌȭ 

Va aggiunto, inoltre, che la considerazione del rischio infortunistico (e di quello 

attinente le malattie professionali) come di media intensità, deriva anche 

dalÓɀÌÚÈÔÌɯËÌÓÓÈɯËÖÊÜÔÌÕÛÈáÐone societaria, in particolare dal registro degli  

infortuni  relativo agli anni passati ɬ poiché attualmente non più previsto ɬ che 

ËÌÚÊÙÐÝÌɯ ÜÕɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯ ÔÖÓÛÖɯ ÙÐËÖÛÛÈɯ ËÐɯ ÌÝÌÕÛÐɯ ÙÐÓÌÝÈÕÛÐɯ ÚÐÈɯ ÚÖÛÛÖɯ ÐÓɯ ×ÙÖÍÐÓÖɯ

numerico che qualitativo.  

In particolare , il rischio è legato alla presenza ËÐɯÓÈÝÖÙÈÛÖÙÐɯÈÓÓɀÐÕÛerno della sede 

principale così come, soprattutto, presso il Caseificio di Volta Mantovana, di 

Pandino e di Ballabio, nonché a quella di soggetti esterni che forniscono la 

ÔÈÛÌÙÐÈɯ×ÙÐÔÈȮɯÌËɯöɯÊÖÓÓÌÎÈÛÖɯÈÓÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÔÈÊÊÏÐÕÈÙÐɯÌËɯÐÔ×ÐÈÕÛÐȮɯÈÓÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯ

di  sostanze potenzialmente nocive e, più in generale, ad una serie di situazioni ɬ 

tra cui anche quelle di minore intensità (impiego di videoterminali; ris chio stress 

lavoro correlato ) ɬ individuate e descritte nel documento di valutazione dei 

rischi previsto dagli artt. 17 e 28 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 

0ÜÈÕÛÖɯÈÐɯ×ÙÌÚÐËÐɯÝÖÓÛÐɯÈɯÐÔ×ÌËÐÙÌɯÓÈɯÊÖÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÌÐɯÙÌÈÛÐɯÊÖÓ×ÖÚÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯ

25 septies D.Lgs. 231/2001, oltre alle regole generali presenti nel codice etico, il 

protocollo preventivo contiene una serie di previsioni di dettaglio volte: i) a 

ÎÈÙÈÕÛÐÙÌɯ ÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯ ËÌÎÓÐɯ ÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯ ÕÖÙÔÈÛÐÝÐɯ ÐÕɯ ÔÈÛÌÙÐÈɯ ËÐɯ ÚÈÓÜÛÌɯ Ìɯ

sicurezza dei lavoratori; ii ) a disciplinare la politica azien dale della sicurezza; iii ) 

a diffondere una cultura aziendale della sicurezza. 

 

3.7. Una sesta area di rischio: i reati ambientali.  

 

Quale ulteriore ambito di potenziale rischio vanno annoverate le fattispecie di 

ÙÌÈÛÖɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƙ-undecies del D.Lgs. 231/2001, che riguardano fattispecie di 

ÐÕØÜÐÕÈÔÌÕÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌȰɯËÐÚÈÚÛÙÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌȰɯËÌÓÐÛÛÐɯÊÖÓ×ÖÚÐɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȰɯ

traffico ed abbandono di materiale ad altra radioattività; specie animali e 
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vegetali protette; distruzione di habitat ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯÜÕɯÚÐto protetto; scarichi 

idrici; gestione dei rifiuti; bonifica dei siti inquinati; emissioni in atmosfera; 

riduzione e cessazione dell'impiego delle sostanze lesive per l'ozono; 

sversamento di idrocarburi e altre sostanze da parte delle navi nonché, i nuovi 

reati di cui agli articoli 727 -bis e 733-bis del codice penale. 

Alcune delle fattispecie previste dalla norma non appaiono rilevanti perché, in 

concreto, non si può ipotizzare, nemmeno in linea teorica, la loro commissione 

ÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÖÙËÐÕÈÙÐÈÔÌÕÛÌɯÚÝÖÓÛÈɯËÈɯSantangiolina. 

Le ipotesi di reato concernenti gli scarichi idrici, la gestione dei rifiuti, le 

emissioni in atmosfera, invece, appaiono astrattamente ipotizzabili (come per 

qualsiasi realtà produtti va anche di medie dimensioni) e per tale ragioni è stato 

predisposto un protocollo preventivo ad hoc che, peraltro, tiene conto delle 

procedure aziendali già esistenti e volte proprio a garantire, in particolare con 

riguardo alla gestione dei rifiuti, il rispetto delle norme di legge.  

Alle previsioni contenute nel  protocollo  si affiancano le regole presenti  

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯÊÖËÐÊÌɯÌÛÐÊÖȮɯconcernenti proprio la materia ambientale.  

 

3.8. (ɯÙÌÈÛÐɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÐÕËÜÚÛÙÐÈɯÌɯÐÓɯÊÖÔÔÌÙÊÐÖȯɯÜÕÈɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈɯÈÙÌÈɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖɯÊÖÕɯ

riguardo alla realizzazione di prodotti con denominazione di origine 

protetta.  

 

/ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÈÛÛÐÌÕÌɯÈÐɯÙÌÈÛÐɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÐÕËÜÚÛÙÐÈɯÌɯÐÓɯÊÖÔÔÌÙÊÐÖȮɯÐɯÊÖÕÛÙÖÓÓÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯ

in azienda, in particolare quelli legati al sistema della qualità, e quelli 

concernenti la filiera produttiva del latte e il rispetto dei disciplinari per la 

produzione di formaggi DOP, costituiscono un rilevante presidio rispetto alla 

commissione delle uniche fattispecie, quelle di cui agli articoli 515 c.p. (frode 

nell'esercizio del commercio), 516 c.p. (Vendita di sostanze alimentari non 

genuine come genuine), art. 517 quater c.p. (contraffazione di indicazioni 

geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari) 

ÈÚÛÙÈÛÛÈÔÌÕÛÌɯ Ð×ÖÛÐááÈÉÐÓÐɯ ÊÖÕɯ ÙÐÎÜÈÙËÖɯ ÈÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ ÊÖÕÊÙÌÛÈÔÌÕÛÌɯ ÚÝÖÓÛÈɯ ËÈɯ

Santangiolina.  

"ÖÕÚÐËÌÙÈÛÖɯ ÓɀÈÔÉÐÛÖɯ Ö×ÌÙÈÛÐÝÖɯ ËÐɯSantangiolina, che commercia prodotti 

alimentari e, tra questi, anche alimenti con indicazioni di provenienza tutelate, 

ÓÈɯÍÈÚÌɯËÌÓÓɀÈ××ÙÖÝÝÐÎÐÖÕÈÔÌÕÛÖȮɯØÜÌÓÓÈɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖËÜáÐÖÕÌɯÕÖÕÊÏõɯØÜÌÓÓÈɯËÌÓÓÈɯ

commercializzazione dei prodotti finiti sono potenzialmente sensibili.  

 

Va altresì aggiunto, anche se il rischio può definirsi del tutto marginale, che 

rilevano anche gli artt. 473 e 474 c.p. in tema di contraffazione in quanto 

Santangiolina, allorché produce per sé e per conto di terzi, appone etichette e 

marchi sui relativi prodott i.  
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Il protocollo preventivo, dunque, si richiamerà alle procedure già presenti e 

inserirà alcune previsioni aggiuntive , volte a garantire la corrispondenza tra il 

×ÙÖËÖÛÛÖɯɁËÐÊÏÐÈÙÈÛÖɂɯÌɯØÜÌÓÓÖɯÊÖÔÔÌÙÊÐÈÓÐááÈÛÖȮɯÓÈɯÎÌÕÜÐÕÐÛãɯÌɯÚÈÓÜÉÙÐÛãɯËÐɯ

ØÜÌÚÛɀÜÓÛÐÔÖȮɯnonché la verifica circa la sussistenza dei presupposti per 

ÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯËÐɯËÌÕÖÔÐÕÈáÐÖÕÐɯÛÐ×ÐÊÏÌ ÊÖÚĆɯÊÖÔÌɯ×ÌÙɯÓɀÈ××ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÐɯÔÈÙÊÏÐɯÌËɯ

etichette.  

 

3.9. 4ÕɀÈÙÌÈɯ ËÐɯ ÙÐÚÊÏÐÖɯ ÙÌÚÐËÜÈÓÌȯɯ Ðɯ ÙÌÈÛÐɯ ÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÐɯ Ìɯ ÓÌɯ ÝÐÖÓÈáÐÖÕÐɯ ËÌÓÓÌɯ

ÕÖÙÔÌɯÈɯÛÜÛÌÓÈɯËÌÓɯËÐÙÐÛÛÖɯËɀÈÜÛÖÙÌ. 

 

$ÚÐÚÛÌɯ×ÖÐɯÜÕɀÈÙÌÈɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖɯresiduale ÙÌÓÈÛÐÝÈɯÈÐɯÙÌÈÛÐɯÊËȭɯɁÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÐɂɯÌɯÈÓÓÈɯ

ÝÐÖÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯÊÏÌɯÛÜÛÌÓÈÕÖɯÐÓɯËÐÙÐÛÛÖɯËɀÈÜÛÖÙÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÐɯ

programmi per elaboratori ( softwares) e banche dati. 

 

Va considerato che Santangiolina non opera nel settore informatico e, dunque, 

sono ipotizzabili esclusivamente condotte di indebito ed abusivo utilizzo degli 

strumenti informatici aziendali ( computers, connessioni internet, etc.) da parte di 

dirigenti e/o dipendenti della società nonché abusive duplicazioni di programmi 

protetti da licenza.  

 

Il protocollo predisposto al fine di evitare la commissione di detti reati si risolve, 

ÖÓÛÙÌɯÊÏÌɯÕÌÓÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÙÐÕÊÐ×ÐɯÌÛÐÊÐɯÊÜÐɯÖÎÕÐɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÌɯÌɤÖɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈÛÖÙÌɯ

Santangiolina dovrà attenersi, nella previsione di alcune cautele che attengono 

alla possibilità di accedere al sistema, nella riconoscibilità degli accessi, nella 

formalizzazione di procedure di inserimento e trattamento dei dati, nella 

protezione del sistema da attacchi esterni che potrebbero trasformarlo in veicolo 

di aggressioni a terzi, nel controllo sui programmi presenti in azienda e  nella 

ÝÌÙÐÍÐÊÈɯ×ÌÙÐÖËÐÊÈɯÚÜÓÓÈɯÙÌÎÖÓÈÙÐÛãɯËÌÓÓÌɯÓÐÊÌÕáÌɯËɀÜÚÖȭ 

 

3.10. 4ÕɀÜÓÛÐÔÈɯÈÙÌÈɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖȯɯÓɀÐmpiego di manodopera irregolare o in 

condizioni di soggezione.  

 

4ÕɀÜÓÛÐÔÈɯÈÙÌÈɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖɯÐËÌÕÛÐÍÐÊÈÉÐÓÌɯÊÖÕɯÙÐÎÜÈÙËÖɯÈÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÐÔ×ÙÌÕËÐÛÖÙÐÈÓÌɯ

di  Santangiolina öɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÛÈɯËÈÓÓɀÐ×ÖÛÌÚÐɯËÐɯÙÌÈÛÖɯÊÖÕÛÌÔ×ÓÈÛÈɯËÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƙ-

duodecies del D.Lgs. 231/2001, che ha inserito nel catalogo delle fattispecie 

ÙÐÓÌÝÈÕÛÐɯÈÕÊÏÌɯÓɀart. 22, comma 12-bis del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, il quale 

ÚÈÕáÐÖÕÈɯÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯËÐɯÔÈÕÖËÖ×ÌÙÈɯÐÙÙÌÎÖÓÈÙÌɯÊÖÕɯÙÐÎÜÈÙËÖɯÈÓÓÈɯ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÐɯ

ÚÖÎÎÐÖÙÕÖɯȹÓÈɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÚÐɯÊÖÕÍÐÎÜÙÈɯÜÕÐÊÈÔÌÕÛÌɯØÜÈÕËÖɯÐÓɯÙÌÈÛÖɯÐÕɯ

esame sia aggravato dal numero dei soggetti occupati o dalla minore età degli 

stessi o ancora dalla prestazione di lavoro effettuata in condizioni di pericolo 

grave). 
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A ciò si aggiunge, quale ulteriore e meramente eventuale area di rischio, quella 

ÙÌÓÈÛÐÝÈɯ ÈÓÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯ ËÐɯ ÔÈÕÖËÖ×ÌÙÈɯ ÊÖÕɯ ÚÖÛÛÖ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯ ËÌÐɯ ÓÈÝÖÙÈÛÖÙÐɯ Èɯ

condizione di sfruttamento ed approfittando dello stato di bisogno (così come 

ËÌÚÊÙÐÛÛÖɯÕÌÓÓɀÈÙÛȭɯƕƔƗɯbis c.p.). 

Per quanto attiene alla prevenzione di detta fattispecie, accanto alle norme 

comportamentali di natura etica, è presente un protocollo che regolamenta le 

×ÙÖÊÌËÜÙÌɯËÐɯÈÚÚÜÕáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌȮɯÊÖÕɯÓɀÖÉÉÓÐÎÖɯËÐɯÈÊØÜÐÚÐÙÌɯÐÓɯ×ÌÙÔÌÚÚÖɯËÐɯ

soggiorno del lavoratore straniero e di monitorarne la scadenza, nonché regole 

ÝÖÓÛÌɯ Èɯ ×ÙÌÚÐËÐÈÙÌɯ ÈÕÊÏÌɯ Ðɯ ÙÐÚÊÏÐɯ ÐÕËÐÙÌÛÛÐɯ ȹÓÌÎÈÛÐɯ ÈÓÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯ ËÐɯ ÓÈÝÖÙÈÛÖÙÐɯ

interinali e alla presenza di personale esterno ɬ quali ad es. imprese di pulizia ɬ 

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐ Santangiolina). 

Quanto, invece, al rischio di sfruttamento, sono presenti regole, in fase di 

amministrazione e gestione del rapporto lavorativo tese a garantire il rispetto 

della legge e del CCNL.  

 

3.11. &ÓÐɯ ÌÚÈÛÛÐɯ ÊÖÕÍÐÕÐɯ ËÌÓɯ ÙÐÚÊÏÐÖȯɯ ÓɀÐÙÙÐÓÌÝÈÕáÈɯ ËÌÓÓÌɯ ÜÓÛÌÙÐÖÙÐɯ ÍÈÛÛÐÚ×ÌÊÐÌɯ

penali previste dal D.Lgs. 231/2001. 

 

+ɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯÌÚÈÔÌɯËÌÓÓÈɯÙÌÈÓÛãɯÈáÐÌÕËÈÓÌɯÊÖÔ×ÐÜÛÈɯÈÝÝÈÓÌÕËÖÚÐɯËÌÐɯÊÖÕÚÜÓÌÕÛÐɯ

ÌÚÛÌÙÕÐɯÕÖÕɯÏÈɯ×ÖÙÛÈÛÖɯÈÓÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÓÛÌÙÐÖÙÐɯÈÙÌÌɯËÐɯÙÐschio rilevanti.  

 

Allo stato (ma ovviamente la mappatura andrà aggiornata nel caso in cui il 

Legislatore dovesse inserire nuove ipotesi di reato la cui commissione possa 

ËÌÛÌÙÔÐÕÈÙÌɯ ÓÈɯ ×ÈÙÈÓÓÌÓÈɯ ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯ ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯ ËÌÓÓɀÌÕÛÌ o in 

conseguenza dellɀÈÔ×ÓÐÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÐÛãɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛã) infatti, 

non vi sono altre fattispecie penali elencate dal D. Lgs. 231/2001, di cui sia 

ÊÖÕÊÙÌÛÈÔÌÕÛÌɯÐ×ÖÛÐááÈÉÐÓÌɯÓÈɯÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯÐÕɯÖÊÊÈÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÚÝÖÓÛÈɯËÈɯ

Santangiolina.  

 

Considerata la ÙÐÓÌÝÈÕáÈɯÊÏÌɯÈÚÚÜÔÌɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯÌɯÓÈɯËÌÍÐÕÐáÐÖÕÌɯËÌÓɯÙÐÚÊÏÐÖɯÕÌÓÓÈɯ

×ÙÌËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÌÓɯÔÖËÌÓÓÖɯÖÙÎÈÕÐááÈÛÐÝÖȮɯÚɀÐÓÓÜÚÛÙÈÕÖɯÚÐÕÛÌÛÐÊÈÔÌÕÛÌɯÓÌɯÙÈÎÐÖÕÐɯ

che hanno condotto a detta esclusione con specifico riguardo alle fattispecie 

penali d isciplinate dal D.Lgs.  231/2001:  

 

ü Non vi è rischio di falsificazi one di monete o valori bollati poiché si tratta 

di reati che si prestano, per la loro natura, ad essere commessi soprattutto 

da istituti di credito nello svolgimento delle loro attività istituzionali.  

ü ÕÖÕɯÝɀöɯÙÐÚÊÏÐÖɯËÐɯÊÖÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÐɯÙÌÈÛÐɯÊÖÕɯÍÐÕÈÓÐÛãɯËÐɯÛÌÙÙÖÙÐÚÔÖȮɯÛÈÕÛÖɯ

più che Santangiolina non ha alcun rapporto con soggetti operanti in Paesi 

inseriti in aree potenzialmente a rischio.  

ü 0ÜÈÕÛÖɯ ÈÓÓÌɯ Ð×ÖÛÌÚÐɯ ËÐɯ ÊËȭɯ Ɂmarket abuseɂȮɯ ÚÐɯ ×Üğɯ ÌÚÊÓÜËÌÙÌɯ ØÜÈlsiasi 

ÐÕÛÌÙÍÌÙÌÕáÈɯÊÖÕɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯSantangiolina, dal momento che essa non 
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opera nel mercato mobiliare (azionario ed obbligazionario) né detiene 

alcuna informazione privilegiata  

ü Vanno certamente escluse anche le ipotesi di reati transnazionali che 

riguÈÙËÈÕÖɯÍÈÛÛÐÚ×ÌÊÐÌɯÌÚÛÙÈÕÌÌȮɯÈÕÊÏÌɯÚÖÓÖɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÔÌÕÛÌȮɯÈÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ

della società. Svolgendosi , infatti,  ÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ ËÐɯSantangiolina 

esclusivamente in Italia, anche il carattere prettamente transnazionale dei 

reati è difficilmente immaginabile.  In ogni caÚÖȮɯ ÓɀÜÕÐÊÖɯ ÈÔÉÐÛÖɯ

potenzialmente sensibile, costituito dalle transazioni finanziarie, è già 

oggetto di specifica disciplina, intesa ad evitare la commissione di altre 

fattispecie delittuose. Sotto tale profilo, dunque, sono già presenti cautele 

con riguardo al rischio di operazioni che potrebbero originare reati 

transnazionali.  

ü Quanto alle fattispecie associative il rischio appare solo astrattamente 

sussistente e le misure dettate per la prevenzione di altri reati, 

unitamente alle regole etiche, appaiono idonee ad evitare la commissione 

di tali reati.  (Õɯ ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌȮɯ ÓɀÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÔÖÓÛÌɯ ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯ ÝÌÙÚÖɯ

ÓɀɂÌÚÛÌÙÕÖɂɯ ÈÕÊÏÌɯ ÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯ Ú×ÌÊÐÍÐÊÐɯ ÔÌÊÊÈÕÐÚÔÐɯ ÕÌÎÖáÐÈÓÐɯ ȹÈËɯ ÌÚȭɯ

clausole che impegnino fornitori, partner, etc. a rispettare il codice etico di 

Santangiolina) nonché i controlli sui soggetti con cui la cooperativa 

collabora, rappresentano strumenti di protezione rispetto al rischio di 

commissione di fattispecie associative. 

°°°° 
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231/2001. 

 

4.1. Individuazione dei soggetti sensibili: metodologia ed esiti.  

 

#Ö×ÖɯÓÈɯËÌÍÐÕÐáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÈÙÌÌɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖȮɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÌÐɯÊÖÕÚÜÓÌÕÛÐɯÚÐɯöɯÊÖÕÊÌÕÛÙÈÛÈɯ

ÚÜÓÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯ ËÌÐɯ ÚÖÎÎÌÛÛÐɯ ÊËȭɯ ÚÌÕÚÐÉÐÓÐɯ ÊÏÌȮɯ ÐÕɯ Ð×ÖÛÌÚÐȮɯ ×ÖÛÙÌÉÉÌÙÖɯ

commettere alcune delle fattispecie individuate come potenzialmente rilevanti.  

 

+ɀÐÕËÈÎÐÕÌɯ ÏÈɯ ÚÌÎÜÐÛÖɯ ÜÕÈɯ ÔÌÛÖËÖÓÖÎÐÈɯ ÈÕÈÓÖÎÈɯ Èɯ ØÜÌÓÓÈɯ ÜÛÐÓÐááÈÛÈɯ ×ÌÙɯ

ÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÌɯ ÈÙÌÌɯ ËÐɯ ÙÐÚÊÏÐÖɯ ÌȮɯ ÐÕɯ ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯ ÚÐɯ öɯ ÈÙÛÐÊÖÓÈÛÈɯ ÕÌÓÓÌɯ

seguenti fasi: 

 

I^ FASE: esame della documentazione aziendale con particolare attenzione allo 

ÚÛÈÛÜÛÖȮɯÈÓÓɀÖÙÎÈÕÐÎÙÈÔÔÈȮɯÈÓÓÈɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯÖÙÎÈÕÐááÈÛÐÝÈɯÈáÐÌÕËÈÓÌȮɯÈÓɯÔÈÕÜÈÓÌ 

della gestione della qualità e al documento contenente la valutazione dei rischi 

(artt. 17 e 26 D.Lgs 9/4/2008 n. 81). 

 

II^FASE: interviste svolte dai consulenti alle seguenti figure aziendali:  
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- Presidente di Santangiolina (Dott. Antonio Baietta);  

- Direttore di Santangiolina (dott. Giorgio Fontana);  

- Direttore operativo e responsabile degli stabilimenti (Dott. Martin Sanna);  

- Responsabile area finanza e controllo (Dott. Davide Manotti);   

- Responsabile per la gestione del personale e ufficio soci (Rag. De Martini) ; 

- Coordinatore Area Amministrativa , contabilità e sistemi operativi (Dott. 

Fabio Cazzulani). 

 

Sono stati altresì effettuati dei sopralluoghi presso la sede e le unità operative di 

Santangiolina.  

 

III^FASEȯɯÈÓÓɀÌÚÐÛÖɯËÌÓÓÌɯËÜÌɯ×ÙÌÊÌËÌÕÛÐɯÍÈÚÐɯÐɯÊÖÕÚÜÓÌÕÛÐɯÏÈÕÕÖɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÖɯÐɯ

soggetti cd. sensibili e le relative conclusioni sono state oggetto di un report 

approvato da Santangiolina. 

 

ƘȭƖȭɯ(ɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÊȭËȭɯÚÌÕÚÐÉÐÓÐȮɯÓÈɯËÐÚÛÐÕáÐÖÕÌɯÛÙÈɯɁÈ×ÐÊÈÓÐɂɯÌɯɁÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÐɯÈÓÓɀÈÓÛÙÜÐɯ

ËÐÙÌáÐÖÕÌɂȭ 

 

"ÖÔÌɯÚÐɯöɯÎÐãɯÐÓÓÜÚÛÙÈÛÖɯÕÌÓÓɀÌÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯÐÕÛÙÖËÜÛÛÐÝÈȮɯÐÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƕɯ×ÙÌÝÌËÌɯ

un diverso regime di responsabilità deÓÓÈɯ×ÌÙÚÖÕÈɯÎÐÜÙÐËÐÊÈɯ×ÌÙɯÓɀÐ×ÖÛÌÚÐɯin cui il 

reato sia commesso da soggetti in posizione apicale ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯÖɯËÈɯ

ÚÖÎÎÌÛÛÐɯÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÐɯÈÓÓɀÈÓÛÙÜÐɯËÐÙÌáÐÖÕÌȭ 

 

Per tale ragione si è proceduto ad esaminare la distribuzione dei poteri e delle 

funzion i di amministrazione, direzione o rappresentanza da cui deriva 

ÓɀÐÕØÜÈËÙÈÔÌÕÛÖɯÕÌÓÓÈɯ×ÙÐÔÈɯÊÈÛÌÎÖÙÐÈȭ 

 

Nello schema funzionale sui ruoli e le responsabilità ȮɯÈÕÊÏɀÌÚÚÖɯÈÓÓÌÎÈÛÖɯÈÓɯ

modello (all. 5), sono individuati, in apposita colonna e con riferimento al la 

×ÖÚÐáÐÖÕÌɯÈÚÚÜÕÛÈɯÕÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐÎÙÈÔÔÈɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãȮɯÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÊÜÐɯÚÐɯöɯÙÐÛÌÕÜÛÖɯËÐɯ

ÈÛÛÙÐÉÜÐÙÌɯÓÈɯØÜÈÓÐÍÐÊÈɯËÐɯɁÈ×ÐÊÈÓÐɂȭ 

 

5ÈɯÙÐÓÌÝÈÛÖȮɯÊÖÔÜÕØÜÌɯÌɯÍÐÕɯËɀÖÙÈȮɯÊÖÔÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯSantangiolina non siano 

presenti Ɂpersone che esercitano, anche di fatto, la ÎÌÚÛÐÖÕÌɯÌɯÐÓɯÊÖÕÛÙÖÓÓÖɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɂȮɯ

mentre il Caseificio di Volta Mantovana , così come gli stabilimenti di Ballabio e 

Pandino non paiono riconducibili  ÈÓÓÈɯÕÖáÐÖÕÌɯËÐɯɁÜÕÐÛã operativa dotata di 

autonomia ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯÌɯÍÐÕÈÕáÐÈÙÐÈɂ 

  

Quanto alla seconda ipotesi, poi, si deve rilevare come le limitate dimensioni 

ÈáÐÌÕËÈÓÐȮɯ ÓÈɯ ×ÙÌÚÌÕáÈɯ ËÐɯ ÜÕɀÈÙÛÐÊÖÓÈáÐÖÕÌɯ ÐÕÛÌÙÕÈɯ ÍÖÙÔÈÓÐááÈÛÈȮɯ ËÌÚÊÙÐÛÛÈɯ Ìɯ
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ËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÈȮɯÙÌÕËÌɯÐÕÚÜÚÚÐÚÛÌÕÛÌɯØÜÈÓÚÐÈÚÐɯÙÐÚÊÏÐÖɯËÐɯÜÕɀÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯËÐɯÍÈÛÛÖɯ

della società. 

 

°°°°° 

 

ƙȭɯ+ɀ(-#(5(#4 9(.-$ɯ#$++$ɯ/1."$#41$ɯ ɯ1(2"'(.ȭ 

 

ƙȭƕɯ/ÙÌÔÌÚÚÈȯɯÓÈɯÔÌÛÖËÖÓÖÎÐÈɯÜÛÐÓÐááÈÛÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯÈɯ

rischio.  

 

"ÖÔ×ÓÌÛÈÛÈɯÓÈɯÍÈÚÌɯËɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÈÙÌÌɯËÐɯÙÐÚÊÏÐÖɯÌɯËÌÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯc.d. 

ɁÚÌÕÚÐÉÐÓÐɂ, la disamina si è concÌÕÛÙÈÛÈɯÚÜÓÓÌɯ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯÈáÐÌÕËÈÓÐɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯ

delle quali sono ipotizzabili condotte rilevanti ai sensi del D.Lgs 231/2001. 

 

Si sono così esaminate tutte le procedure esistenti dirette a regolare la fase di 

formazione delle decisioni così come tutte le varie attività indirizzate alla 

ÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÖÎÎÌÛÛÖɯÚÖÊÐÈÓÌȭ 

 

Anche in questo caso i consulenti hanno esaminato la documentazione e, nel 

ÊÖÙÚÖɯËÌÐɯÊÖÓÓÖØÜÐɯÊÖÕɯÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÚÌÕÚÐÉÐÓÐȮɯÏÈÕÕÖɯÈ××ÙÖÍÖÕËÐÛÖɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓÌɯ

ËÐÝÌÙÚÌɯÍÈÚÐɯÊÏÌɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈÕÖɯÓɀÖrdinaria attività della società.   

 

5ÈɯÚÜÉÐÛÖɯÙÐÓÌÝÈÛÖɯÊÖÔÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÐɯSantangiolina, anche negli ambiti che 

interferiscono con il D.Lgs. 231/2001, fossero già presenti procedure 

formalizzate, costituenti un primo presidio contro la concretizzazione de i rischi 

di commissione dei reati. 

 

Nella seconda parte del modello, a completamento ed ampliamento di detto 

sistema sono sviluppati i protocolli che intervengono nelle procedure aziendali, 

ratificando e formalizzando regole di condotta già presenti, integ randole o 

introducendone di nuove, con lo scopo di evitare i rischi di commissione degli 

illeciti rilevanti ai fini del D  Lgs. 231/2001. 

 

#ÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯÚɀÐÓÓÜÚÛÙÈÕÖɯÓÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÌɯÓÌɯ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯÊÏÌɯÐÔ×ÓÐÊÈÕÖɯÐÓɯÙÐÚÊÏÐÖɯËÐɯ

commissione dei reati previsti dal D.  Lgs. 231/2001. 

 

ƙȭƖȭɯ+ɀÖÙËÐÕÈÙÐÈɯÈÛÛÐÝÐÛãɯËɀÐÔ×ÙÌÚÈɯÌËɯÐɯÙÐÚÊÏÐɯÐÕÍÖÙÛÜÕÐÚÛÐÊÐȭ 

 

Come visto, un primo ambito rilevante ai sensi del D.Lgs. 231/2001 è 

ÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÛÖɯËÈÎÓÐɯÐÕÍÖÙÛÜÕÐɯÚÜÓɯÓÈÝÖÙÖɯÊÏÌɯ×ÖÛÙÌÉÉÌÙÖɯÝÌÙÐÍÐÊÈÙÚÐɯÕÌÓÓɀÖÙËÐÕÈÙÐÈɯ

ÈÛÛÐÝÐÛãɯ ËɀÐÔ×ÙÌÚÈɯ ËÐɯSantangiolinaȭɯ 2Ðɯ öɯ ÎÐãɯ ËÌÛÛÖȮɯ ÐÕÍÈÛÛÐȮɯ ÊÏÌɯ ÓɀÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯ

contestazione dei reati di cui agli artt. 589 e 590 c.p. (aggravati dalla violazione 
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di norme poste a tutela della sicurezza dei lavoratori) agli organi direttivi della 

società, può comportare una concorrente responsabilità per la cooperativa, come 

già si sta riscontrando nella prassi giudiziaria degli ultimi anni.  

 

In tema di tutela della sicurezza dei lavoratori esistono già procedure interne 

alla società, istituite in ossequio alle diverse ed articolate previsioni di legge 

(ormai compendiate nel T.U. sulla sicurezza introdotto con il Decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81, entrato in vigore il 15 maggio 2008). Sul punto vale la pena 

ricordare che Santangiolina si avvale della consulenza di una società 

specializzata, la S.Q.S. ɬ Safety and Quality Systems, con sede a Mantova, per la 

redazione del documento sulla valutazione dei rischi infortunistici e, 

ÊÖÕÚÌÎÜÌÕÛÌÔÌÕÛÌȮɯÊÖÕɯÙÐÎÜÈÙËÖɯÈÓÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÕÌÊÌÚÚÈÙÐɯ

per eliminarli (o contenerli).  

 

Va anche rilevato come sia stato istituito, in conformità alla L egge, il servizio di 

prevenzione e protezione, cui è addetto un responsabile e che ha molteplici 

competenze proprio in tema di sicurezza 19. 

 

/ÙÖ×ÙÐÖɯÐÕɯÙÈÎÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈɯËÐɯÕÖÙÔÌɯËÐɯÓÌÎÎÌɯÊÏÌɯÙÌÎÖÓÈÕÖɯÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯ

sicurezza, dettando disposizioni sugli adempimenti cui sono tenuti i datori di 

lavoro, i dirigenti, i preposti e gli stessi lavoratori,  il protocollo redatto ai sensi 

del D.Lgs. 231/2001 svolge una funzione complementare e di raccordo. 

 

#ÌÓɯ ÙÌÚÛÖȮɯ ÊÖÕɯ ÓɀÌÕÛÙÈÛÈɯ ÐÕɯ ÝÐÎÖÙÌɯ ËÌÓɯ 3ÌÚÛÖɯ 4ÕÐÊÖɯ ÚÜÓÓÈɯ ÚÐÊÜÙÌááÈɯ öɯ ÚÛÈÛÈɯ

introdotta una specifica  disposizione che illustra i contenuti del modello 

organizzativo con riguardo alla materia antinfortunistica.  

 

(Õɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌȮɯÓɀÈÙÛȭɯƗƔɯËÌÓɯDecreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ha stabilito che 

il modello  deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un sistema 

aziendale per l'adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi:  

 

a) al rispetto degli standards tecnico-strutturali di legge relativi a d attrezzature, 

impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici;  

                                                 

19
 Come noto, il servizio di prevenzione e protezione ha molteplici competenze in tema di sicurezza, tra 

cui:- lôindividuazione dei fattori di rischio, la valutazione dei rischi e lôindividuazione delle misure per la 

sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della 

specifica conoscenza dellôorganizzazione aziendale; lôelaborazione, per quanto di competenza, delle 

misure preventive e protettive e i sistemi di cui al documento per la valutazione dei rischi e i sistemi di 

controllo di tali misure; lôelaborazione delle procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; la 

proposta di programmi di informazione e formazione dei lavoratori; la partecipazione alle consultazioni in 

materia di tutela della salute e di sicurezza. 
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b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 

prevenzione e protezione conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, 

gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni  dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;  

d) alle attività di sorveglianza sanitaria;  

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori;  

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle 

istruzioni di l avoro in sicurezza da parte dei lavoratori;  

ÎȺɯÈÓÓɀacquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge;  

h) alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure 

adottate. 

 

5.3. I rapporti ordinari e straordinari di Santangiolina con le PP.AA. 

 

Come si è rilevato in precedenza esistono alcuni ambiti, ordinari e straordinari, 

che implicano rapporti tra Santangiolina e le Pubbliche Amministrazioni.  

 

In particolare, le procedure sensibili di maggior rilievo sono le segue nti:  

 

a) rilascio di concessioni, autorizzazioni, permessi, etc.; 

b) ispezioni e/o comunque operazioni di verifica amministrativa (controlli 

ASL, verifiche fiscali, etc.); 

c) contenzioso con la P.A. anche di natura tributaria e fiscale; 

d) rapporti con la P.A. in tema  di sicurezza ed igiene sul lavoro; 

e) adempimenti in materia previdenziale e tributaria;  

f) richieste di contributi, sovvenzioni, etc. ; 

g) eventuali forniture a  Pubbliche Amministrazioni .  

   

(ɯÙÐÚÊÏÐɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯÚÝÐÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ×ÜÉÉÓÐÊÈɯËÈÓÓÈɯfunzione 

che le è propria, mediante strumenti corruttivi, così come il ricorso a condotte 

ÍÙÈÜËÖÓÌÕÛÌɯÝÖÓÛÌɯÈÓÓɀÐÓÓÌÎÐÛÛÐÔÖɯÖÛÛÌÕÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÖÕÊÌÚÚÐÖÕÐȮɯÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÐȮɯÌÛÊȭȮɯ

sono oggetto di apposita regolamentazione nel protocollo r elativo ai rapporti 

con la P.A.. 

 

5.4. Approvvigionamento ed acquisti: controlli e conformità.  

 

Le attività di approvvigionamento e i controlli connessi, legati alla tipologia di 

prodotto trattato da Santangiolina (il latte  e il formaggio ), risultano rilevanti sotto 

diversi aspetti:  

- con riguardo ai controlli igienico/sanitari e di qualità del prodotto, che 

interferiscono con i paralleli controlli pubblicistici;  
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- con riguardo alla verifica circa la sussistenza di caratteristiche della materia 

prima coerenti con i disciplinari delle produzioni D.O.P. ; 

- per i riflessi finanziari e commerciali di detti rapporti.  

 

In tale ambito occorre considerare che esistono già procedure derivanti 

ËÈÓÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÜÕɯ ÚÐÚÛÌÔÈɯ ËÌÓÓÈɯ ØÜÈÓÐÛãɯ ËÈɯ ×ÈÙÛÌɯ ËÐɯSantangiolina. Nel 

protocoll o preventivo di cui al Modello O rganizzativo, oltre al richiamo a dette 

×ÙÖÊÌËÜÙÌɯÚÖÕÖɯÐÕÚÌÙÐÛÌɯÈÓÊÜÕÌɯÜÓÛÌÙÐÖÙÐɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯÕÌÓÓɀÖÛÛÐÊÈɯËÐɯraggiungere 

gli obiettivi del D.Lgs . 231/2001. 

 

5.5. La formazione del bilancio e le informazioni societarie.  

 

Con riguardo alle procedure di formazione del bilancio e alle informazioni 

societarie, cui si riconnettono i rischi di commissione dei reati societari e che, 

indirettamente, potrebbero interessare anche i reati contro la P.A. (ad es. falso in 

ÉÐÓÈÕÊÐÖɯ×ÌÙɯÓÈɯÊÖÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÙÖÝÝÐÚÛÈɯɁÕÌÙÈɂɯËÈɯËÌÚÛÐÕÈÙÌɯÈÓÓÈɯÊÖÙÙÜáÐÖÕÌȺȮɯ

nonché le fattispecie di ricettazione, riciclaggio, reimpiego di valori  ed 

autoriciclaggio , il protocollo svolge una funzione sussidiaria.  

 

Come noto, infatti, la materia è disciplinata da norme specifiche e il sistema dei 

controlli (quello del collegio sindacale e quello dei revisori ove presenti) è 

indipendente dalle previsioni del D.  Lgs 231/2001. 

 

Nel protocollo sulla formazione del bilancio e sulle informazioni  societarie, 

comunque, sono dettate alcune prescrizioni che hanno lo scopo di garantire 

professionalità, competenze e aggiornamento in capo ai soggetti che svolgono 

direttamente o indirettamente funzioni nella predisposizione del le scritture 

contabili. Ino ltre, il protocollo mira a limitare i rischi di manipolazioni delle voci 

di bilancio e, soprattutto, a favorire i controlli da parte degli organi a ciò 

deputati.  

 

 

5.6. La gestione finanziaria: flussi finanziari e gestione dei cespiti.  

 

La gestione finanziaria, nel senso più ampio del termine, rappresenta, con 

riguardo alle finalità del D.Lgs. 231/2001, il momento più sensibile.  

 

La tracciabilità dei flussi finanziari, la loro coerenza con le attività della società, 

la centralizzazione della cassa, una rigida gestione del contante, rappresentano 

ÜÕÈɯÍÖÙÛÌɯÎÈÙÈÕáÐÈɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÓÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÚÖÔÔÌɯËÐɯËÌÕÈÙÖɯÖɯËÐɯÈÓÛÙÌɯÜÛÐÓÐÛãɯ×ÌÙɯ

finalità illecite.  
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Santangiolina è già dotata di un sistema di regole e controlli che prevedono, tra 

ÓɀÈÓÛÙÖȮɯÝÌÙÐÍÐÊÏÌɯËÐɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛà tra ordini, bolle e fatture passive nonché tra 

fatture attive e prestazioni concretamente svolte. 

 

Sono previsti controlli ɬ anche a posteriori ɬ sulla documentazione bancaria, 

ÚÜÓÓɀÖÙÐÎÐÕÌɯËÌÓÓÌɯÚÖÔÔÌɯÝÌÙÚÈÛÌɯÚÜÐɯÊÖÕÛÐɯÊÖÙÙÌÕÛÐɯÜÛÐÓÐááÈÛÐɯËÈɯSantangiolina e 

sui destinatari dei versamenti effettuati dalla società . 

 

$ɀɯ ÌÊÊÌáÐÖÕÈÓÌȮɯ Ìɯ ÓÐÔÐÛÈÛÖɯ ÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÙÐÔÉÖÙÚÐɯ ÔÖËÌÚÛÐȮɯ ÓɀÜÛÐÓÐááÖɯ ËÐɯ

contante, comunque soggetto a registrazione contabileȭɯ$ɀɯ×ÙÌÚÌÕÛÌȮɯ×ÌÙÈÓÛÙÖȮɯÜÕɯ

flusso di contanti leÎÈÛÖɯ ÈÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈɯ ËÐɯ ×ÜÕÛÐɯ ÝÌÕËÐÛÈȮɯ ÈÚÚÖÎÎÌÛÛÈÛÖɯ Èɯ

registrazione. 

 

Va anche rilevato come non esistano carte di credito aziendali per i dipendenti , 

mentre con riguardo alle spese sostenute da questi ultimi è previsto un sistema 

di rimborsi mediante presen tazione di cedolino giustificativo, anche con 

riguardo agli oneri per le trasferte.  

 

Nel protocollo sulla gestione finanziaria sono state formalizzate le procedure già 

esistenti nonché enunciate ulteriori regole, tese a garantire la massima 

trasparenza dei flussi, ÌÝÐÛÈÙÌɯÐ×ÖÛÌÚÐɯËÐɯÙÐÊÐÊÓÈÎÎÐÖɯȹÊÖÕɯÓɀÌÚ×ÓÐÊÐÛÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯ

indici atti a  rilevare operazioni sospette) nonché ad evitare altresì il fatto che 

ÓɀÐÕËÐÙÌÛÛÈɯËÐÚ×ÖÕÐÉÐÓÐÛãɯdi provvista possa agevolare condotte corruttive.  

Analoghe previsioni sono det tate anche con riguardo 

ÈÓÓɀÈÊØÜÐÚÛÖɤÝÌÕËÐÛÈɤÎÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÐɯÊÌÚ×ÐÛÐȭ 

 

 

5.7. La vendita dei prodotti.  

 

La commercializzazione dei prodotti d i Santangiolina (latte e derivati), costituisce 

un ulteriore ambito opportunamente normato  nelle parti speciali. Ciò, in 

relazione a tre settori di potenziale rischio:  

a) il primo riguarda la corrispondenza del prodotto con le caratteristiche 

dichiarate e, ove si tratti di formaggi DOP, con le rigide previsioni dei 

disciplinari (in tale ambito potrebbero infatti configurarsi ipotesi di reato 

contro il ÊÖÔÔÌÙÊÐÖɯÌɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÐÕËÜÚÛÙÐÈȺȰɯ  

b) il secondo attiene al possibile ricorso a mezzi impropri (corruzione tra privati) 

per agevolare la conclusione di contratti di fornitura;  

c) il terzo è legato alle movimentazioni economico/finanziarie conseguenti alla 

commercializzazione dei prodotti.  

 

 



 

Modello Organizzativo ex D.  Lgs. 231/2001  ð 
Santangiolina Latte Fattorie Lombarde Soc. Agr. Coop.  

 

37 

5.8. La seÓÌáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÌɯÓɀÈÍÍÐËÈÔÌÕÛÖɯËɀÐÕÊÈÙÐÊÏÐɯÌÚÛÌÙÕÐȭ 

 

La procedura di selezione del personale rappresenta un ulteriore momento 

sensibile con riferimento a possibili azioni corruttive.  

 

La stipula di un contratto con un determinato candidato, infatti,  potrebbe essere 

motivata dal fine improprio di favorire un pubblico funzionario nel proposito di 

conseguire indebiti v antaggi nel rapporto con la P.A. Ciò, per quanto attiene allo 

specifico ambito di rischio riguardante Santangiolina, in relazione a possibili 

interferenze rispetto ai rapporti con le Amministrazioni individuati in 

precedenza (in particolare, per quanto riguarda Santangiolina, legate ai controlli). 

 

+ɀÈÍÍÐËÈÔÌÕÛÖɯ ËÐɯ ÜÕÈɯ ÊÖÕÚÜÓÌÕáÈɯ ×ÙÌÚÌÕÛÈɯ ÈÕÈÓÖÎÏÐɯ ×ÙÖÉÓÌÔÐɯ ÌȮɯ ÈÕÊÏÌɯ ÐÕɯ

considerazione della forte discrezionalità che normalmente caratterizza la scelta 

del professionista (o società) incaricato, così come dei compensi che vengono 

ÊÖÙÙÐÚ×ÖÚÛÐȮɯöɯÜÕɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯÝÌÐÊÖÓÖɯËÐɯÊÖÙÙÜáÐÖÕÌɯÖɯËÐɯÊÖÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÐɯɁÍÖÕËÐɯÕÌÙÐɂɯ

a ciò finalizzati.  

 

Per tali ragioni sono stati istituiti appositi protocolli che disciplinano la 

procedura di selezione del personale così come quella di affidamento degli 

incarichi a soggetti esterni (anche sulla prospettiva di scegliere soggetti che 

rispettino gli standard di Santangiolina, con riguardo al D.  Lgs 231/01). Detti 

protocolli regolano le fasi di richiesta , la fissazione del colloquio preliminare,  la 

valutazione ed assunzione del candidato, la comparazione tra eventuali 

consulenti, ÓɀÌÍÍÌÛÛÐÝÐÛãɯËÌÓÓÌɯ×ÙÌÚÛÈáÐÖÕÐɯÌɯÓÈɯÊÖÕÎÙÜÐtà dei compensi, nonché la 

ÝÌÙÐÍÐÊÈɯÐÕɯÖÙËÐÕÌɯÈÓÓɀÐÕÚÜÚÚÐÚÛÌÕáÈɯËÐɯÚÐÛÜÈáÐÖÕÐɯËÐɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÌɯÊÖÕÍÓÐÛÛÖȭ 

  

I protocolli istituiscono anche degli obblighi di formalizzazione e 

documentazione delle diverse fasi della procedura ed hanno lo scopo di rendere 

conoscibili ed evidenti i criteri di scelta agevolando, allo stesso tempo, i controlli 

dellɀ.ȭËȭ5ȭȮɯ ÕÖÕÊÏõɯ ËÐ ÊÖÕÚÌÕÛÐÙÌɯ ÙÐÚÊÖÕÛÙÐɯ ÚÜÓÓɀÌÍÍÌÛÛÐÝÐÛãɯ Ìɯ ÐÓɯ ÊÖÕÛÌÕÜÛÖɯ

economico delle consulenze.  

 

 

ƙȭƝȭɯ+ɀÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÚÛÙÜÔÌÕÛÈáÐÖÕÌɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÈȭ 

 

Come illustrato , ÓÈɯËÐÚ×ÖÕÐÉÐÓÐÛãɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãɯËÐɯÔÈÛÌÙÐÈÓÌɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÖɯ

e di connessioni internet espone Santangiolina, seppure in misura molto limita ta, 

al rischio di commissione d i reati genericamente definibili  come ɁÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÐɂ e 

alle violazioni in tema di proprietà intellettuale.  
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Il protocollo , finalizzato ad eliminare o limitare fortemente il rischio di 

commissione dei reati informatici e delle violazioni del copyright, prevede una 

serie di procedure, per lo più di carattere tecnico, intese a tutelare il sistema 

ÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÖɯÌɯÓÈɯɁÙÌÛÌɂɯȹÚÐÚÛÌÔÐɯÈÕÛÐÝÐÙÜÚɯÌɯfirewall, password di accesso, etc.), a 

responÚÈÉÐÓÐááÈÙÌɯ ÎÓÐɯ Ö×ÌÙÈÛÖÙÐɯ ÕÌÓÓɀÜÛÐÓÐááÖɯ ËÌÓÓÌɯ ÝÈÙÐÌɯ ÚÛÙÜÔÌÕÛÈáÐÖÕÐȮɯ Èɯ

proteggere i dati personali di cui la società sia in possesso, a rendere 

ÙÐÊÖÕÖÚÊÐÉÐÓÐɯ ÎÓÐɯ ÈÊÊÌÚÚÐȮɯ Èɯ ÔÖÕÐÛÖÙÈÙÌɯ ÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯ ËÐɯsoftwares per evitare 

ÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÐɯin azienda, etc. 

 

5.10. La gestione dei rifiuti e le procedure a rilevanza ambientale . 

 

La gestione degli adempimenti ambientali è scandita in un apposito protocollo 

ove, al fine di prevenire la commissione di alcuni illeciti ambientali 

astrattamente ipotizzabilÐɯÕÌÓÓɀÖÙËÐÕÈÙÐa attività aziendale, si sono disciplinate:  

 

- Le competenze ÌɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐÛãɯÐÕÛÌÙÕÌɯÌɤÖɯÌÚÛÌÙÕÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯɁÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂȰ 

- Gli obblighi di formazione e registrazione delle attività con riflessi nella 

materia ambientale;  

- La previsione di scadenziari che garantiscono il rispetto delle formalità 

richieste dalla normativa ambientale rilevante;  

- +ɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÝÌÙÐÍÐÊÏÌȮɯ ÈÕÊÏÌɯ ÍÐÚÐÊÏÌȮɯ ÊÐÙÊÈɯ ÐÓɯ ÙÐÚ×ÌÛÛÖɯ ËÌÓÓÈɯ ÔÈÛÌÙÐÈɯ

ambientale rilevante.  
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PARTE SECONDA  

 

ADEGUAMENTO ED ISTITUZIONE DI PROCEDURE FINALIZZATE AD 

EVITARE LA COMMISSIONE DEI REATI PREVISTI DAL D.LGS. 231/2001 

 

1. Il codice etico: contenuto e sua precettività.  

 

Per comodità di consultazione il codice etico è compendiato in un documento 

separato che costituisce, unitamente agli altri allegati, parte integrante del 

presente modello organizzativo (all. sub 4). 

 

Il codice detta delle regole generali di condotta cui devono attenersi i 

dipendenti, i dirigenti, i consulenti e i fornitori di Santangiolina ciascuno nel 

proprio ambito di operatività.  

 

"ÖÕɯÙÐÎÜÈÙËÖɯÈÓÓɀÖÉÉÓÐÎÈÛÖÙÐÌÛãɯËÌÓɯÊÖËÐÊÌɯÌÛÐÊÖɯÌËɯÈÓÓÌɯÊÖÕÚÌÎÜÌÕáÌɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯ

dalla sua violazione sono dettate disposizioni peculiari sia nel codice medesimo, 

sia nella parte quarta del modello relativa al sistema disciplinare. Si rinvia, 

pertanto, a tali documenti.  

 

2.  Le procedure impeditive dei reati previsti dagli artt. 24, 24 bis, 25, 25 bis1, 

25 ter, 25 septies, 25 octies, 25 novies, 25 undecies, 25 duodecies D.Lgs. 

231/2001. 

 

Le procedure operative volt e ad impedire la consumazione dei reati rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001, sono contenute nei protocolli di seguito elencati e 

descritte nei relativi allegati.  

 

- Protocollo generale sulle linee guida per poteri e deleghe (all. 5). 

- Protocollo in tema di sicurezza sul lavoro (all. 6). 

- Protocollo per sopralluoghi e verifiche ispettive della P.A. ( all. 7). 

- Protocollo sugli altri rapporti con la P.A. ( all. 8). 

- Protocollo sulla redazione del bilancio e di ogni comunicazione sociale, nonché 

sulla prevenzione dei reati societari (all. 9).  

- Protocollo sui flussi finanziari e gestione dei cespiti ( all. 10). 

- Protocollo affidamento incarichi esterni ( all. 11). 

-  Protocollo sulla formazione , sulla selezione del personale e sulla prevenzione 

dei reatÐɯËÐɯɁÊÈ×ÖÙÈÓÈÛÖɂɯÌɯÐÔ×ÐÌÎÖɯËÐɯÔÈÕÖËÖ×ÌÙÈɯÐÙÙÌÎÖÓÈÙÌ (all. 12). 

-Protocollo per la prevenzione dei reati informatici e delle violazioni del 

copyright (all. 13). 

- Protocollo per la prevenzione dei reati ambientali ( all. 14). 



 

Modello Organizzativo ex D.  Lgs. 231/2001  ð 
Santangiolina Latte Fattorie Lombarde Soc. Agr. Coop.  

 

40 

- Protocollo per la prevenzione ËÌÐɯÙÌÈÛÐɯÊÖÕÛÙÖɯÓɀÐÕËÜÚÛÙÐÈɯÌɯÐÓɯÊÖÔÔÌÙÊÐÖɯÕÖÕÊÏõɯ

in tema di contraffazione ( all. 15).  

 

PARTE TERZA  

 

+ɀ.1& -(2,.ɯ #(ɯ 5(&(+ -9 ɯ ".,/.2(9(.-$ɯ 14.+.ɯ $ɯ

FUNZIONAMENTO  

 

ƕȭɯ+ ɯ".,/.2(9(.-$ɯ#$++ɀ.1& -(2,.ɯ#(ɯ5(&(+ -9  

 

Santangiolina ÏÈɯÐÚÛÐÛÜÐÛÖɯÓɀ.ÙÎÈÕÐÚÔÖɯËÐɯVigilanza, struttura autonoma rispetto 

agli altri organi societari, costiÛÜÐÛÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƚɯËÌÓɯ#ȭ+gs. 231/2001, alla 

quale sono attribuiti poteri di controllo e funzioni ispettive con specifico 

ÙÐÎÜÈÙËÖɯÈÓÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ"ÖËÐÊÌɯ$ÛÐÊÖȮɯËÌÓɯ,ÖËÌÓlo Organizzativo e dei 

connessi Protocolli. 

 

Per tale organismo Santangiolina ha previsto apposite garanzie di stabilità, 

indipendenza, qualificazione professionale ed efficienza. 

 

+ÈɯÚÖÊÐÌÛãȮɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÌÓÓɀÌÍÍÌÛÛÐÝÖɯÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭȮɯÈ××ÖÚÛÈɯÈɯÉÐÓancio 

una somma, la cui entità è deliberata annualmente dal C.d.A., da utilizzare per 

il pagamento dei compensi riconosciuti ai membri che lo compongono nonché 

×ÌÙɯÓÌɯÚ×ÌÚÌɯÊÖÕÕÌÚÚÌɯÊÖÕɯÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÌÓÓÌɯÍÜÕáÐÖÕÐɯÈÓɯÔÌËÌÚÐÔÖɯÈÛÛÙÐÉÜÐÛÌȭ 

 

1.1. Composizione e durata della carica. 

 

+ɀ.ȭËȭ5ȭɯËÐɯSantangiolina si compone di tre membri, di cui almeno due esterni 

ÈÓÓɀÈáÐÌÕËÈȮɯ ÕÖÔÐÕÈÛÐɯ Ëal Consiglio di Amministrazione, su proposta del 

Presidente.  

 

I componenti esterni sono scelti tra operatori nel campo delle professioni 

giuridico -ÌÊÖÕÖÔÐÊÏÌɯÌɯËÌÓÓɀorganizzazione aziendale. 

 

Il componente interno è individuato tra soggetti che non rivestono cariche 

direttive nella società ed ha funzioni di raccordo ed informazione.  

 

(ɯÔÌÔÉÙÐɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭ durano in carica tre anni e sono rieleggibili . 

 

Nelle ipotesi di decadenza, rinuncia o sopravvenuta impossibilità di uno o più 

componenti, il Consiglio di Amministrazione provvede immediatamente alla 

loro surroga. 
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1.2. Criteri di eleggibilità.  

 

I membri ËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭɯËÌÝÖÕÖɯÌÚÚÌÙÌɯÚÊÌÓÛÐɯÛÙÈɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯËÖÛÈÛÐɯËÌÐɯÙÌØÜÐÚÐÛÐɯËÐɯ

autonomia, indipendenza, professionalità e onorabilità.  

 

-ÖÕɯ×ÖÚÚÖÕÖɯÙÐÊÖ×ÙÐÙÌɯÐÓɯÙÜÖÓÖɯËÐɯÊÖÔ×ÖÕÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ..d.V. coloro i quali siano 

stati condannati o anche solo rinviati a giudizio p er alcuno dei reati inseriti nel 

catalogo delle fattispecie rilevanti, ai sensi del D.Lgs. 231/2001, per la 

responsabilità amministrativa degli enti.  

 

(ÕɯÖÎÕÐɯÊÈÚÖɯöɯÐÕÌÓÌÎÎÐÉÐÓÌɯÈɯÔÌÔÉÙÖɯËÌÓÓɀ..d.V. chiunque sia stato condannato 

con sentenza passata in giudicato, ÈÕÊÏÌɯÚÌɯÌÔÌÚÚÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƘƘƘɯÊȭ×ȭ×ȭɯ

per delitto non colposo.  

 

(ÕÖÓÛÙÌɯ ÕÖÕɯ ÚÖÕÖɯ ÌÓÌÎÎÐÉÐÓÐɯ ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÌÓÓɀ..d.V. coloro che siano stati 

condannati con sentenza non definitiva , ancÏÌɯÚÌɯÌÔÌÚÚÈɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƘƘƘɯ

c.p.p., per delitti non colposi che comportino pene superiori nel massimo a 3 

anni di reclusione. 

 

"ÖÚÛÐÛÜÐÚÊÌɯÈÓÛÙÌÚĆɯÊÈÜÚÈɯËɀÐÕÌÓÌÎÎÐÉÐÓÐÛãɯÓÈɯÚÜÚÚÐÚÛÌÕáÈɯËÐɯÊÖÕÍÓÐÛÛÐɯËɀÐÕÛÌÙÌÚÚÐɯÊÏÌɯ

non consentano di esercitare in libertà ed autonomia il proprio ruolo, tra cui si 

indicano, a titolo esemplificativo, la titolarità diretta o indiretta di 

partecipazioni sociali tali da consentire un controllo sulla società nonché 

incarichi di consulenza di rilevante contenuto economico.  

 

Sono ineleggibili, inoltre, coloro che abbiano relazioni di parentela, coniugio o 

affinità entro il IV grado con componenti del C.d.A., con soggetti in posizione 

È×ÐÊÈÓÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãɯÕÖÕÊÏõɯÊÖÕɯÐɯÔÌÔÉÙÐɯËÌÓɯÊÖÓÓÌÎÐÖɯÚÐÕËÈÊÈÓÌȭ 

 

Al fine di veri ficare i requisiti di onorabilità, i candidati destinati ad assumere il 

ÙÜÖÓÖɯËÐɯÊÖÔ×ÖÕÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ..d.V. ËÌÝÖÕÖɯËÖÊÜÔÌÕÛÈÙÌȮɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÓɀÈÓÓÌÎÈáÐÖÕÌɯ

ËÌÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯ×ÌÕÈÓÌɯȹÖɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÈÜÛÖÊÌÙÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌȺȮɯÓɀÈÚÚÌÕáÈɯËÐɯÊÖÕËÈÕÕÌɯÊÏÌɯ

ËÌÛÌÙÔÐÕÐÕÖɯÓɀÐÕÌÓÌÎÎÐÉÐÓÐÛãɯÌȮɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÓɀÈÓÓÌÎÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯËÌÐɯÊÈÙÐÊÏÐɯ

×ÌÕËÌÕÛÐɯȹÖɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÈÜÛÖÊÌÙÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌȺȮɯÓɀÈÚÚÌÕáÈɯËÐɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÐɯÖÝÌɯÚÐÈɯÚÛÈÛÈɯ

ÌÚÌÙÊÐÛÈÛÈɯÕÌÐɯÓÖÙÖɯÊÖÕÍÙÖÕÛÐɯÓɀÈáÐÖÕÌɯ×ÌÕÈÓÌȭ 

 

Gli stessi, inoltre, devono dichiarare di non trovarsi in alcuna situa zione di 

ÈÛÛÜÈÓÌȮɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÌɯÌɯÙÐÓÌÝÈÕÛÌɯÊÖÕÍÓÐÛÛÖɯËɀÐÕÛÌÙÌÚÚÐȭ 
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1.3. Cause di decadenza. 

 

"ÖÚÛÐÛÜÐÚÊÌɯÊÈÜÚÈɯËÐɯËÌÊÈËÌÕáÈɯËÈÓÓÈɯÊÈÙÐÊÈɯËÐɯÔÌÔÉÙÖɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭɯÓÈɯÊÌÚÚÈáÐÖÕÌɯ

dei requisiti di eleggibilità e, comunque, la presenza di cause di incompatibilità  

sopravvenute. 

 

"ÖÚÛÐÛÜÐÚÊÌȮɯÐÕÖÓÛÙÌȮɯÊÈÜÚÈɯËÐɯËÌÊÈËÌÕáÈɯÓɀÈÚÚÌÕáÈɯÐÕÎÐÜÚÛÐÍÐÊÈÛÈɯËÈɯÛÙÌɯÙÐÜÕÐÖÕÐɯ

ÊÖÕÚÌÊÜÛÐÝÌɯËÌÓÓɀÖÙÎÈÕÖȭ 

 

1.4ȭɯ/ÙÌÚÐËÌÕáÈɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭ 

 

+Èɯ /ÙÌÚÐËÌÕáÈɯ ËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭɯ öɯ ÈÚÚÜÕÛÈɯ ËÈɯ ÜÕÖɯ ËÌÐɯ ËÜÌɯ ÊÖÔ×ÖÕÌÕÛÐɯ ÌÚÛÌÙÕÐɯ

ÕÖÔÐÕÈÛÖɯÈÓÓɀÜÕÈÕÐÔÐÛãɯËÈÓɯÊÖÓÓÌÎio medesimo immediatamente dopo il suo 

insediamento. 

 

(Óɯ/ÙÌÚÐËÌÕÛÌɯÊÖÖÙËÐÕÈɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÌÓÓɀ.ȭd.V., lo convoca almeno ogni sei mesi, e 

comunque ogni volta che lo ritenga necessario, fissando il relativo ordine del 

giorno.  

 

+ɀ..d.V. è convocato dal Presidente con almeno 5 giorni di preavviso mediante 

lettera raccomandata, fax o e-ÔÈÐÓɯ ÊÖÕÛÌÕÌÕÛÌɯ ÓɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÈɯ ËÈÛÈȮɯ ËÌÓɯ

ÓÜÖÎÖȮɯËÌÓÓɀÖÙÈɯËÌÓÓÈɯÙÐÜÕÐÖÕÌɯÕÖÕÊÏõɯËÌÓɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÖÙËÐÕÌɯËÌÓɯÎÐÖÙÕÖȭ 

 

+ɀ..d.V. è comunque validamente costituito anche senza le descritte formalità, 

purché siano presenti tutti i suoi componenti e questi non sollevino eccezioni 

sugli argomenti oggetto di trattazione.  

 

Il Presidente è responsabile della verbalizzazione, delle decisioni e delle 

ispezioni e può temporaneamente delegare le funzioni di tesoreria, redazione 

dei documenti e ogni altra competenza ad un altro componente. 

 

1.5. Deliberazioni . 

 

/ÌÙɯÓÈɯÝÈÓÐËÐÛãɯËÌÓÓÌɯÙÐÜÕÐÖÕÐɯËÌÝÖÕÖɯÌÚÚÌÙɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯÛÜÛÛÐɯÐɯÔÌÔÉÙÐɯËÌÓÓɀ..d.V. 

 

 ÓÓÌɯÙÐÜÕÐÖÕÐɯËÌÓÓɀ..d.V., in relazione alle esigenze informative e deliberative 

ËÌÓÓɀÖÙÎÈÕÖȮɯ×ÖÚÚÖÕÖɯÌÚÚÌÙÌɯÐÕÝÐÛÈÛÐȮɯÚÌÕáÈɯÊÏÌɯÈÐɯÔÌËÌÚÐÔÐɯÚÐÈɯÈÛÛÙÐÉÜÐÛÖɯËÐÙÐÛÛÖɯ

di voto, soggetti esterni. 

 

+Ìɯ ËÌÓÐÉÌÙÈáÐÖÕÐɯ ËÌÓÓɀ..d.V. ËÌÝÖÕÖɯ ÌÚÚÌÙÌɯ ÈÚÚÜÕÛÌɯ ÈÓÓɀÜÕÈÕÐÔÐÛãȭɯ (Õɯ ÊÈÚÖɯ

ËɀÐÔ×ÖÚÚÐÉÐÓÐÛãɯËÐɯÈ××ÙÖÝÈÙÌɯÓÌɯËÌÓÐÉÌÙÌȮɯ×ÌÙɯÐÕÚÈÕÈÉÐÓÐɯËÐÝÌÙÎÌÕáÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ
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ËÌÓÓɀ..d.V.ȮɯØÜÌÚÛɀÜÓÛÐÔÖɯÐÕÝÌÚÛÌɯÐÓɯ"ȭËȭ ȭɯÈÍÍÐÕÊÏõɯÈËÖÛÛÐɯÖÎÕÐɯ×ÙÖÝÝÌËÐÔÌÕÛÖɯ

ritenuto opportuno.  

 

1.6ȭɯ+ÈɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯÌɯÓÌɯÙÐÚÖÙÚÌɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭ 

 

 ÓÓɀ.ȭËȭ5ȭɯÚÖÕÖɯÎÈÙÈÕÛÐÛÐɯÚ×ÈáÐɯÈËÌÎÜÈÛÐɯ×ÌÙɯÐÓɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯfunzionamento, provvisti 

di strumenti, anche informatici, idonei, dallo stesso individuati.  

 

 ÓÓɀ.ȭËȭ5. è  assegnato un indirizzo e-mail. 

 

 ÐɯÊÖÔ×ÖÕÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ.ȭd.V. è assegnato altresì un compenso annuale congruo, 

ËÌÓÐÉÌÙÈÛÖɯËÈÓÓɀ.ÙÎÈÕÖɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖȭ 

 

2. %4-9(.- ,$-3.ɯ#$++ɀ.1& -.ɯ#(ɯ5(&(+ -9  

 

Ɩȭƕɯ/ÖÛÌÙÐɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5 

 

+ɀ..d.V. ha autonome funzioni di vigilanza sul rispetto delle procedure 

previste dal codice etico, dal modello e dai protocolli.  

 

In particolare:  

 

a) Óɀ.ȭËȭ5ȭ collegialmente o i singoli membri disgiuntamente possono compiere 

ispezioni, verifiche e controlli chiedendo documenti e chiarimenti agli 

Ö×ÌÙÈÛÖÙÐɯ ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÌÓÓÈɯ ÚÖÊÐÌÛãȭɯ  ɯ ÛÈÓɯ ÍÐÕÌɯ ÏÈÕÕÖɯ ÓÈɯ ×ÖÚÚÐÉÐÓÐÛãɯ ËÐɯ

consultare liberamente archivi cartacei e informatici. Hanno altresì accesso a 

qualsiasi altro documento della società. 

 

b) Óɀ.ȭËȭ5ȭȮɯÖÝÌɯÙÐÚÊÖÕÛÙÐɯÝÐÖÓÈáÐÖÕÐɯÈÓɯÔÖËÌÓÓÖȮɯÈÓɯÊÖËÐÊÌɯÌÛÐÊÖɯÌɯÈÐɯ×ÙÖÛÖÊÖÓÓÐɯËÈɯ

×ÈÙÛÌɯËÐɯËÐÙÐÎÌÕÛÐɯÌɤÖɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÐɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãɯ×Üğɯ×ÙÖ×ÖÙÙÌɯÓɀÈ×ÌÙÛÜÙÈɯËÐɯÜÕɯ

procedimento discipl inare a carico del responsabile inviando la 

comunicazione al presidente del C.d.A. Ove le eventuali violazioni 

dovessero riguardare i citati soggetti, la comunicazione andrà inviata a tutti 

i componenti del C.d.A . 

 

c) .ÝÌɯ Óɀ.ȭËȭ5ȭɯ ÝÌÙÐÍÐÊÏÐɯ ÝÐÖÓÈáÐÖÕÐɯ ËÈɯ ×ÈÙÛe di collaboratori esterni e/o 

consulenti esso può proporre al C.d.A. la risoluzione del rapporto . 

 

d) .ÝÌɯ Óɀ.ȭËȭ5ȭɯ ÙÐÚÊÖÕÛÙÐɯ ÓÈÊÜÕÌɯ ÕÌÓɯ ÔÖËÌÓÓÖɯ Öɯ ÕÌÓÓÌɯ ×ÙÖÊÌËÜÙÌɯ Öɯ ÙÐÛÌÕÎÈɯ

ÕÌÊÌÚÚÈÙÐÌɯ ÔÖËÐÍÐÊÏÌɯ Ìɯ ÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÐȮɯ ×ÙÌËÐÚ×ÖÕÌɯ ÜÕɀÈ××ÖÚÐÛÈɯ ÙÌÓÈáÐÖÕÌɯ

indirizzata al C .d.A. e al Collegio Sindacale. 
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e) +ɀ.ȭËȭ5ȭɯ×Üğɯ×ÙÖ×ÖÙÙÌɯÈÓɯÚÌÙÝÐáÐÖɯËÐɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÊÖÙÚÐɯËÐɯ

formazione e aggiornamento professionali in ordine alla normativa 

contenuta nel D. Lgs. 231/01 e alla sua applicazione nonché a materie ad essa 

collegate. 

 

f) +ɀ.ȭËȭ5ȭɯÔÈÕÛÐÌÕÌɯÙÈ××ÖÙÛÐɯÊÖÕɯÐÓɯ"ȭËȭ ȭȮɯÐÓɯÊÖÓÓÌÎÐÖɯÚÐÕËÈÊÈÓÌȮɯÐɯÙÌÝÐÚÖÙÐɯÌɯ

ÓɀÈÚÚÌÔÉÓÌÈɯËÌÐɯÚÖÊÐȭɯ 

 

g) +ɀ.#5ɯ×ÙÖÔÜÖÝÌɯÐËÖÕÌÌɯÐÕÐáÐÈÛÐÝÌɯ×ÌÙɯÓÈɯËÐÍÍÜÚÐÖÕÌɯÌɯÓÈɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯÌɯËÌÓÓÈɯ

comprensione del Modello e dei connessi protocolli.  

 

ƖȭƖȭɯ#ÖÝÌÙÐɯËÌÓÓɀ.dV.  

 

(ɯÔÌÔÉÙÐɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭȮɯÍÈÛÛÐɯÚÈÓÝÐɯÎÓÐɯÌÝÌÕÛÜÈÓÐɯÖÉÉÓÐÎÏÐɯÚÊÈÛÜÙÌÕÛÐɯËÈÓÓÈɯÓÌÎÎÌȮɯ

ÚÖÕÖɯÛÌÕÜÛÐɯÈɯÕÖÕɯËÐÝÜÓÎÈÙÌɯÈÓÓɀÌÚÛÌÙÕÖɯËÐɯSantangiolina, in nessuna forma, 

notizie, informazioni o dati acquisiti in occasione della loro funzione.  

 

(ɯÔÌÔÉÙÐɯËÌÓÓɀ..d.V., allorché rilevino o vengano a conoscenza di operazioni 

sospette, che possano costituire una violazione delle disposizioni emanate ai 

ÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƛɯÊÖȭɯƖɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƛɯȹËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯËÌÛÛÈÛÌɯËÈÓÓÌɯÈÜÛÖÙÐÛãɯËÐɯ

Vigilanza in tema di riciclaggio e finanz iamento del terrorismo), sono tenuti a 

ÚÌÎÕÈÓÈÙÌɯÛÈÓÐɯÍÈÛÛÐɯÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯËÐɯÝÐÎÐÓÈÕáÈȭ 

 

(ɯÔÌÔÉÙÐɯËÌÓÓɀ..d.V. comunicano, senza ritardo, al legale rappresentante della 

ÚÖÊÐÌÛãɯÖɯÈËɯÜÕɯÚÜÖɯËÌÓÌÎÈÛÖȮɯÓÌɯÐÕÍÙÈáÐÖÕÐɯÈÓÓÌɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƘƕɯ

D.Lgs. 231/2007 di cui abbiano notizia (operazioni di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo).  

 

(ɯÔÌÔÉÙÐɯËÌÓÓɀ..d.V. ÊÖÔÜÕÐÊÈÕÖȮɯÌÕÛÙÖɯƗƔɯÎÐÖÙÕÐȮɯÈÓɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯËÌÓÓɀÌÊÖÕÖÔÐÈɯÌɯ

ËÌÓÓÌɯÍÐÕÈÕáÌɯÓÌɯÐÕÍÙÈáÐÖÕÐȮɯËÐɯÊÜÐɯÈÉÉÐÈÕÖɯÕÖÛÐáÐÈȮɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƘƝȮɯÊÖÔÔÐɯƕȮ 5, 6, 7, 

12, 13, 14 (utilizzo di contante e di titoli al portatore in violazione delle regole 

ÌɤÖɯËÌÐɯÓÐÔÐÛÐɯËÐɯÓÌÎÎÌȺɯÌɯÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƙƔɯ#ȭ+ÎÚȭɯƖƗƕɤƖƔƔƛɯȹÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÊÖÕÛÐɯÌɯÓÐÉÙÌÛÛÐɯ

di risparmio anonimi o con intestazione fittizia).  

 

(ɯÔÌÔÉÙÐɯËÌÓÓɀ..d.V. comunicano, entro trenta giorni, alla UIF (organo istituito 

×ÙÌÚÚÖɯÓÈɯ!ÈÕÊÈɯËɀ(ÛÈÓÐÈȺɯÓÌɯÐÕÍÙÈáÐÖÕÐɯÈÓÓÌɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯÊÖÕÛÌÕÜÛÌɯÕÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƗƚɯ

(obblighi di registrazione).  

 

(ɯÊÖÔ×ÖÕÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ.ȭËȭ5ȭɯÚÖÕÖɯÛÌÕÜÛÐɯÈËɯÈÎÎÐÖÙÕÈÙÚÐɯ×ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÈÓÔÌÕÛÌȭ 
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+ɀ..d.V. svolge periodiche indagini, eventualmente coordinandosi con i 

ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÐɯËÌÓÓÌɯÍÜÕáÐÖÕÐɯÈáÐÌÕËÈÓÐɯÙÐÓÌÝÈÕÛÐȮɯÊÐÙÊÈɯÓɀÈËÌÎÜÈÛÌááÈɯËÌÓɯÔÖËÌÓÓÖɯ

organizzativo e le necessità di adeguamento. 

 

+ɀ.ȭËȭ5ȭȮɯove riscontri lacune nel modello organizzativo, deve ril evarle 

tempestivamente e proporre al C.d.A. gli aggiornamenti e le modifiche che 

reputi opportune.  

 

+ɀ.ȭËȭ5ȭɯ ËÌÝÌɯ ÙÌËÐÎÌÙÌɯ ÜÕÈɯ ÙÌÓÈáÐÖÕÌɯ ÈÕÕÜÈÓÌɯ ÊÏÌɯ ×ÙÌÚÌÕÛÈɯ ÈÓÓɀ.ÙÎÈÕÖɯ

 ÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖȮɯÊÖÕÛÌÕÌÕÛÌɯÐÓɯÊÖÕÚÜÕÛÐÝÖɯÚÜÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÚÝÖÓÛÈɯÌɯÓÌɯ×ÙÖ×ÖÚÛÌɯËÐɯ

aggiornaÔÌÕÛÖɯËÌÓɯÔÖËÌÓÓÖȮɯÕÖÕÊÏõɯÐÓɯ×ÐÈÕÖɯËÌÓÓÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯ×ÌÙɯÓɀÈÕÕÖɯÚÌÎÜÌÕÛÌȭ 

 

+ɀ.ȭËȭ5ȭɯ ÖÝÌɯ ÙÐÚÊÖÕÛÙÐɯ ÝÐÖÓÈáÐÖÕÐɯ ÈÓɯ ÔÖËÌÓÓÖȮɯ ×ÙÖÝÝÌËÌɯ Èɯ ÐÕÍÖÙÔÈÙÌɯ

tempestivamente il C.d.A. nonché il Collegio Sindacale e, in ipotesi di violazioni 

ÙÐÍÌÙÐÉÐÓÐɯÈÓÓɀÖÙÎÈÕÖɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖȮɯÓɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈȭ 

 

2.3. Flussi informativi  

 

+ɀ.ȭËȭ5ȭɯ×ÜğɯÙÐÊÌÝÌÙÌɯËÈɯÛÜÛÛÐɯÐɯÚÖÊÐɯÌɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÐɯÚÌÎÕÈÓÈáÐÖÕÐɯÊÐÙÊÈɯÓÌɯÌÝÌÕÛÜÈÓÐɯ

violazioni del modello e delle p rocedure o proposte di modifica.  

 

In particolare riceve : 

 

1) qualsiasi notizia di provvedimenti prov enienti da organi di Polizia 

Giudiziaria o simili, da cui si evinca lo svolgimento di attività di indagine 

per reati previsti nel d.lgs. 231/2001, anche nei confronti di ignoti; 

2) richieste di assistenza legale inoltrate da dirigenti e/o dipendenti di 

Santangiolina; 

3) notizia di eventuali violazioni del modello;  

4) rapporti periodici predisposti dai responsabili degli uffici, dai quali 

emergano profili di criticità del modello;  

5) rapporti da parte del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

6) modifiche o integrazi oni del sistema delle deleghe e delle procure; 

7) modifiche riguardanti la composizione degli organi societari;  

8) esistenza di eventuali attività aziendali prive di regolamentazione;  

9) eventuali modifiche al codice etico.  

 

 ÓÓɀ.ȭË.V. devono essere inviati, senza indugio, eventualmente anche in forma 

telematica, i seguenti documenti e atti: 

 

1) Bilanci e note integrative; 

2) delibere e verbali del C.d.A.; 
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3) documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi del D.Lgs. 626/1994; 

4) comunicazione circa eventuali infortuni sul lavoro che abbiano interessato 

dipendenti e/o collaboratori di Santangiolina o comunque soggetti, anche 

esterni, che con la medesima collaborino; 

5) atti relativi a procedimenti disciplinari derivanti dalla violazione del 

modell o organizzativo, del codice etico e dei protocolli;  

6) verbali riguardanti ispezioni e/o accertamenti della P.A. che abbiano 

riscontrato violazioni di norme e/o criticità di altra natura;  

7) elenco dei corsi di formazione programmati e svolti dalla società;  

8) comunicazioni circa eventuali incidenti informatici;  

 

Le eventuali denunce e segnalazioni provenienti da dipendenti e/o dirigenti 

della società vengono protocollate in un apposito registro presso la segreteria 

ËÌÓÓɀ..d.V., ÊÏÌɯÕÌɯÎÈÙÈÕÛÐÚÊÌɯÓɀÈÚÚÖÓÜÛÈɯÙÐÚÌÙÝÈÛezza. 

 

+ɀ.ȭËȭV., per parte sua, deve corrispondere con le funzioni aziendali interessate 

ËÈÓÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÔÖËÌÓÓÖɯÖÙÎÈÕÐááÈÛÐÝÖȭ 

 

2.4. Raccolta e conservazione delle informazioni . 

 

+ɀ..d.V. istituisce un archivio cartaceo e/o informatico contenente la 

documentazione della propria attività.  

 

(Õɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌȮɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯËÌÛÛÖɯÈÙÊÏÐÝÐÖɯÚÖÕÖɯÐÕÚÌÙÐÛÐȯ 

a) Modello Organizzativo, protocolli, codice etico nella versione vigente;  

b) comunicazioni con gl i organi societari (richieste, rapporti, informazioni, etc.);  

c) attività di verifica e monitoraggio;  

d) verbali delle proprie sedute;  

e) relazione annuale sulla propria attività;  

f) eventuali denunce riguardanti ipotesi di riciclaggio;  

g) lɀÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯ×ÐÈÕÖɯÍÖÙÔÈÛÐÝÖɯ×ÙÌdisposto; 

h) oÎÕÐɯÜÓÛÌÙÐÖÙÌɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯÊÏÌɯÚÐÈɯÙÐÛÌÕÜÛÖɯÙÐÓÌÝÈÕÛÌɯËÈÓÓɀ..d.V. medesimo. 

 

+ɀÈÙÊÏÐÝÐÖɯ×ÜğɯÌÚÚÌÙÌɯÊÖÕÚÜÓÛÈÛÖɯËÈÓɯ"ȭËȭ ȭȮɯËÈÎÓÐɯÖÙÎÈÕÐɯÈ×ÐÊÈÓÐɯÕÖÕÊÏõɯËÈÓɯ

"ÖÓÓÌÎÐÖɯ2ÐÕËÈÊÈÓÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÐɯÙÈ××ÖÙÛÐɯËÐɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌɯÛÙÈɯØÜÌÚÛÐɯÌɯÓɀ.#5ȭ 
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PARTE QUARTA  

 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE E IL SISTEMA DISCIPLINARE.  

 

1. LA FORMAZIONE E LA SELEZIONE DEL PERSONALE  

 

1.1.I corsi di formazione sul D.  Lgs 231/2001: contenuti e frequenza. 

        

Uno degli obiettivi che il modello organizzativo adottato da Santangiolina si 

prefigge è quello di rendere edotti tutti gli operatori interni alla società circa le 

ÚÜÌɯÔÖËÈÓÐÛãɯËÐɯÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯÌɯÎÓÐɯÚÊÖ×ÐɯÚÖÛÛÌÚÐɯÈÓÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯÈÓÓÈɯÕÖÙÔÈÛÐÝÈȭ 

 

A tal fine Santangiolina ha programmato  sessioni formative, nel corso delle quali 

sarà illustrato il contenuto del D.  Lgs. 231/2001, la filosofia della legge e le 

implicazioni concrete della stessa, approfondimenti e chiarimenti circa i 

protocolli e le nuove procedure che verranno introdotte, al fine di armonizzare 

le dinamiche aziendali ai criteri di legalità e prevenzione previsti dal citato 

decreto legislativo. 

 

$ɀɯÈÓÛÙÌÚĆɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯÊÏÌɯÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÕÌÖ-assunti vengano edotti circa le disposizioni 

contenute nel codice etico e nel modello organizzativo e che dichiarino per 

iscritto di  accettarne i principi e le prescrizioni.  

 

+ɀÌÍÍÌÛÛÐÝÈɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯËÌÓɯ,ÖËÌÓÓÖɯ.ÙÎÈÕÐááÈÛÐÝÖɯÕÌÓÓÈɯÚÜÈɯÝÌÙÚÐÖÕÌɯÝÐÎÌÕÛÌɯ

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÐɯSantangiolina è, ovviamente, presupposto indefettibile, per 

pretenderne il rispetto e sanzionare eventuali inosservanze. 

 

1.2.Adeguamento, implementazione del modello organizzativo e corsi di 

aggiornamento.  

 

Il modello organizzativo di Santangiolina è suscettibile di modifiche ed 

ÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÐȮɯÐÕɯÝÐÙÛķɯËÐɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÐɯÊÈÔÉÐÈÔÌÕÛÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀÈáÐÌÕËÈȮɯËÌÓÓÌɯ

carenze eventualmente ri sÊÖÕÛÙÈÛÌɯËÈÓÓɀ.ȭËȭ5ȭȮɯËÈÓÓÌɯÕÖÝÐÛãɯÓÌÎÐÚÓÈÛÐÝÌɯÕÖÕÊÏõɯ

dalle scelte di implementazione operate dal C.d.A. 

 

Le variazioni e le integrazioni, una volta apportate, verranno rese note a tutti i 

dipendenti/collaboratori eventualmente anche in via telematica.  

 

-ÌÓÓɀÌÝÌÕÛÜÈÓÐÛãɯÊÏÌɯÓÌɯÔÖËÐÍÐÊÏÌɯÖɯÓÌɯÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÐɯÊÖÔ×ÖÙÛÐÕÖɯÙÐÓÌÝÈÕÛÐɯÕÖÝÐÛãɯ

circa procedure e criteri di comportamento interni o esterni alla società, il settore 
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ÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ ÚÐɯ ÈÛÛÐÝÈɯ ×ÌÙɯ ÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÊÖÙÚÐɯ ËÐɯ ÈÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÖɯ ÌËɯ

approfondimento al fine di favorirne la conoscenza a tutti gli operatori.  

Il contenuto dei corsi, la cui organizzazioÕÌɯ×ÜğɯÌÚÚÌÙÌɯÚÖÓÓÌÊÐÛÈÛÈɯËÈÓÓɀ.ȭËȭV., 

terrà necessariamente conto del diverso livello di coinvolgimento dei dipendenti 

nei processi sensibili.  

 

1.3.La formazion ÌɯÚÜÓÓÌɯÊÖÕÚÌÎÜÌÕáÌɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓÓɀÐÕÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯËÌÓɯÊÖËÐÊÌɯ

etico e del modello organizzativo in genere.  

  

Tutti i dipendenti di Santangiolina ÏÈÕÕÖɯÓɀÖÉÉÓÐÎÖɯËÐɯÙÐÚ×ÌÛÛÈÙÌɯÓÌɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÐɯ

introdotte con il modello organizzativo e di attenersi ai principi a i quali si ispira 

il codice etico.  

 

+ɀÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯÐÕÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯËÐɯ×ÙÌÚÊÙÐáÐÖÕÐɯÖɯËÐɯÔÖËÈÓÐÛãɯËÐɯÊÖÔ×ÖÙÛÈÔÌÕÛÖȮɯÊÖÔÌɯ

ÚɀÐÓÓÜÚÛÙÌÙãɯ ÕÌÓɯ ÚÜÊÊÌÚÚÐÝÖɯ ×ÈÙÈÎÙÈÍÖȮɯ ×Üğɯ ËÌÛÌÙÔÐÕÈÙÌɯ ÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯ ËÐɯ

provvedimenti disciplinari in capo ai trasgressori.  

 

Anche il criterio s arà oggetto di pubblicità e, se necessario, di apposito corso di 

formazione. In particolare, ogni operatore dovrà essere aggiornato circa le 

conseguenze derivanti dalla violazione delle disposizioni sancite nel codice etico 

e nel modello organizzativo (le modalità con le quali verranno rese note le 

violazioni riscontrate, le possibili forme con le quali far valere le proprie ragioni 

innanzi gli organi preposti, infine le sanzioni, mutuate ed armonizzate con il 

C.C.N.L. in vigore, previste per ciascuna tipol ogia di inottemperanza).  

 

1.4.La formazione dei lavoratori in ambito antinfortunistico.  

 

Santangiolina cura attentamente la formazione professionale dei propri 

dipendenti e/o collaboratori con riguardo ai rischi infortunistici e alle malattie 

professionali. 

PeÙɯÛÈÓÌɯÙÈÎÐÖÕÌȮɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÖÛÖÊÖÓÓÖɯÙÐÎÜÈÙËÈÕÛÌɯÓÈɯÚÐÊÜÙÌááÈɯÚÜÓɯÓÈÝÖÙÖɯ

sono dettate specifiche disposizioni in tema di formazione ed informazione di 

lavoratori, così come del resto impone lo stesso D. Lgs. n. 81 del 2008. 

 

1.5. La selezione del personale. 

 

In sede di selezione del personale Santangiolina tiene in considerazione la 

filosofia cui è improntato il D.  Lgs. 231/2001. Per tale ragione, le procedure di 

selezione, appositamente disciplinate in un protocollo, sono da un lato 

finalizzate ad evÐÛÈÙÌɯ ÊÏÌɯ ÓɀÈÚÚÜÕáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯ ×ÖÚÚÈɯ ÌÚÚÌÙÌɯ

ÚÛÙÜÔÌÕÛÈÓÐááÈÛÖɯÈɯÍÐÕÐɯÊÖÙÙÜÛÛÐÝÐɯÌȮɯËÈÓÓɀÈÓÛÙÖȮɯÈɯÐÕËÐÙÐááÈÙÌɯÓÈɯÚÊÌÓÛÈɯÚÜɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯ




